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Aspettando il Felettino
I medici ospedalieri
lanciano un appello
ai candidati regionali
«L’ospedale Sant’Andrea sta implodendo tra vecchie e nuove emergenze»
La responsabile sindacale Ardini chiede certezze per i pazienti e il personale

Il tema ambiente scalda le ulti-
me ore della campagna elettora-
le, che oggi vivrà la giornata
conclusiva, prima del ’silenzio’
imposto dalla legge nelle 24 ore
precedenti all’apertura dei seg-
gi. Dopo le dichiarazioni del can-
didato del centrosinistra An-
drea Orlando sulla presidenza
del Parco delle Cinque Terre,
per la quale la Camera ha dato il
via libera all’ex deputato della
Lega Lorenzo Viviani («non da-
rei l’intesa, se fossi eletto, sulla
nomina» ha detto Orlando), sul
tema prende posizione, sempre
per il Pd, il candidato consiglie-
re Davide Natale. «Sulla nomina
del presidente speravamo pre-
valesse il buonsenso e si aspet-
tasse la chiusura delle elezioni.
Avevamo chiesto il coinvolgi-
mento degli amministratori loca-
li e dei territori, perché abbiamo
sempre creduto che quella no-
mina dovesse essere il risultato
finale di un confronto costrutti-
vo, per questo era opportuno
aspettare che si arrivasse alla di-
scussione quando la Regione
fosse nel pieno delle sue funzio-
ni. Certe decisioni devono esse-
re assunte in maniera collegia-

E sempre sul tema del futuro
del territorio prende posizione
la Rete ambiente altro turismo
(composta da varie associazioni
ambientaliste) riguardo invece
le dichiarazioni del candidato
del centrodestra Marco Bucci.
«Il Campo in ferro? Negli occhi
di Bucci c’è l’ennesimo portic-
ciolo turistico quando in realtà
c’è una discarica di rifiuti che ha
ospitato per anni vari materiali.
Bucci ha affermato che la bonifi-
ca dell’area ex Campo in Ferro è
quasi completata, ha continua-
to dicendo che al termine dei la-
vori continuerà il dialogo con il

ministero della Difesa per otte-
nere la restituzione del sito, che
è cruciale per la realizzazione di
un porticciolo, ma non riveste
più un ruolo strategico per la
Marina. Ha anche detto che Re-
gione non ha competenze diret-
te, ma vigilerà. Forse bisogne-
rebbe spiegargli la differenza
tra bonifica e messa in sicurez-
za di emergenza».
Le associazioni ambientaliste
nella loro replica citano anche
le dichiarazioni dell’Ammiraglio
di Divisione Pierpaolo Ribuffo,
ex Comandante Interregionale
Marittimo Nord rese poco tem-
po fa (aprile per l’esattezza) pro-
prio sullo stesso tema. «In quel-
la occasione l’ammiraglio ha
detto che ’la parte del Campo in
Ferro è una realtà sofferente
che deve essere bonificata e
quindi la Marina ha avviato con
una conferenza di servizi un pro-
cesso di caratterizzazione dei
fondali. Sulla base dei risultati
di questo processo e delle anali-
si che seguiranno, verrà deciso
se procedere ad una bonifica
completa o ad un contenimen-
to. Dobbiamo decidere se que-
st’area rimarrà in ambito milita-
re, tutto farà parte di un unico di-
segno complessivo che all’at-
tenzione del Ministro della dife-
sa’. Quindi – dicono le associa-
zioni – di che bonifica stiamo
parlando? E ancora: come si fa a
dire che la Regione non ha com-
petenza in materia? La Regione
è tra gli enti invitati alla Confe-
renza dei Servizi, quindi in quel-
la sede si esprimerà per quanto
di sua competenza». La Rete
Ambiente Altro Turismo, che da
alcuni anni sta combattendo
contro le numerose criticità am-
bientali e sociali in provincia,
chiede a tutti i candidati impe-
gno formale «per il risanamento
delle numerose aree pesante-
mente inquinate presenti nella
provincia della Spezia».

LA SPEZIA

D’accordo: all’orizzonte c’è il
nuovo ospedale che dovrà sosti-
tuire, prima o poi, il vecchio
Sant’Andrea, ma in attesa del Fe-
lettino-bis cosa si pensa di fare
per restituire efficienza ad una
struttura che sta ormai implo-
dendo, minata da emergenze
vecchie e nuove? E come tutela-
re i livelli di competenza del per-
sonale, anche quello appena as-
sunto, che sempre più spesso
sceglie di «fuggire» in cerca di
approdi professionali più gratifi-
canti rispetto all’offerta dell’Asl
spezzina? Sono questi alcuni
dei nodi rispetto ai quali i medi-
ci ospedalieri di Anaao Asso-
med, Aaroi e Cisl medici chiedo-
no ai candidati alle regionali un
impegno chiaro e soprattutto
un confronto diretto con la cate-
goria, costretta a misurarsi con
una realtà - logistica, strutturale
e professionale - sempre più dif-
ficile. Non solo.
Le sigle rappresentative di tut-
ta o quasi la realtà professionale
dell’ospedale e, in generale,
dell’ Asl 5, auspicano «che la fu-
tura dirigenza regionale sia di-
sponibile ad un reale confronto,
fino ad ora mancato, sia per ve-
nire a conoscenza, dalla voce
degli operatori sul campo, delle
problematiche reali più urgenti,
sia, auspicabilmente, per condi-
videre le soluzioni più adatte».
«Come sindacati medici – ag-
giunge la nota diffusa dalle tre
sigle – ci auguriamo che alle
prossime elezioni regionali ‘vin-
ca il migliore’ poiché abbiamo
davvero bisogno di persone
con notevoli capacità, buona vo-
lontà e buona fede per risanare
la sanità spezzina che presenta
seri problemi e annose carenze
sia dal punto di vista dei ‘conte-
nuti sanitari’ per carenza di per-
sonale e conseguente difficoltà
ad erogare tutti i servizi richie-
sti, sia per le evidenti gravissi-
me carenze delle strutturemura-
rie». Non bastano insomma le
promesse dispensate in queste
settimane dai candidati impe-
gnati nell’agone elettorale, ser-
vono verifiche periodiche «in
corso d’opera» che permettano
ai camici bianchi una effettiva

verifica del rispetto degli impe-
gni assunti.
«Occorre innanzitutto un poten-
ziamento delle strutture - chiari-
sce Michela Ardini, responsabi-
le provinciale dei medici ospe-
dalieri Anaao - E’ ovvio che que-
sto avverrà con l’ospedale nuo-
vo, ma siccome ora funziona an-
cora il vecchio, è necessario
mettere mano ad una seria pro-
grammazione di breve e medio
termine, anche perché la strut-
tura sta ormai implodendo. Co-
sa si intende fare: trasferire tut-
to a Sarzana e mettere in piedi
un micro-monoblocco? Manca-
no del tutto interventi di manu-
tenzione straordinaria ma an-
che quelli ordinari indispensabi-
li per rendere più sicura la strut-
tura, oltre che più accogliente».
E poi c’è il nodo del personale e
delle assunzioni.
«Va detto che la dirigenza loca-
le - osserva Ardini - ha fatto mol-
ti concorsi, ma se non si trova il
modo di dare alle strutture at-
tuali un minimo di appeal e at-
trattività, è chiaro che i nuovi as-
sunti o non vengono o scappa-
no appena possibile. Senza con-
tare i bandi che vanno deserti.
So di neoassunti che abitano al-
la Spezia che hanno preferito
andarsene altrove. Anche un
egiziano assunto qui è disposto
a lavorare a Bolzano, anche per-
ché dal suo punto di vista cam-
bia ben poco in fatto di distanza
da casa. Strutture a parte, si trat-
ta anche di valorizzare le com-
petenze e magari non utilizzare
chirurghi professionalmente
preparati come tappabuchi al
pronto soccorso. Se non ci so-
no grandi risorse da spendere al-
meno si valorizzi la professiona-
lità e il lavoro. Come sindacato
notiamo che spesso, a fronte
della volontà di risolvere il pro-
blema oggi, si evita di allargare
lo sguardo oltre la realtà contin-
gente. L’esempio viene dal pron-
to soccorso, con la stessa spesa
si può e si deve garantire unami-
gliore qualità del lavoro, solo co-
sì il personale resta e i bandi
non vanno deserti. Su questi te-
mi chiediamo un confronto se-
rio con i candidati. Nel passato
lo abbiamo fatto in più occasio-
ni ma da Alisa e dal Comune
non è arrivata alcuna risposta».

Franco Antola

Una manifestazione a difesa della sanità locale (foto d’archivio)

Ultima giornata di campagna elettorale

Parco e ambiente
infiammano il dibattito

LA LIGURIA
AL VOTO
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«Ti metterai alla guida dopo 
aver bevuto?». Un ragazzo su 
quattro dice sì, secondo i dati 
raccolti grazie al progetto di 
educazione stradale “Satur-
day night live”. In campo, per 
dieci serate da marzo a otto-
bre, oltre quaranta giovani vo-
lontari della Croce rossa che 
hanno effettuato più di mille 
alcoltest. 

Un bilancio positivo, per-
ché il progetto, giunto alla 
quinta edizione, ha permesso 
anche quest'anno di informa-
re  molti  giovani  sui  rischi  
dell'alcool e sull'importanza 
della guida sicura: «Si percepi-
sce che la maggior parte dei 
ragazzi capisce il pericolo di 
guidare dopo aver bevuto - ha 
commentato il sindaco Pier-
luigi Peracchini –. La guida si-
cura è un tema importante di 
educazione civica e dobbia-
mo continuare in questo per-
corso per raggiungere sempre 
più persone». Il progetto di 
educazione alla sicurezza stra-

dale è organizzato dalla Cro-
ce Rossa della Spezia e soste-
nuto dal Sindacato nazionale 
degli agenti di assicurazione 
(Sna) e dal Comune della Spe-
zia. Visto il successo di nume-
ri e il riscontro positivo tra i 
partecipanti, è pronto a diven-
tare nazionale con un nuovo 
logo e il nuovo nome “Satur-
day drive live”. «Complessiva-
mente agli alcoltest si sono 

sottoposti nel 51% dei casi ra-
gazzi e nel 49% dei casi ragaz-
ze. I partecipanti allo scree-
ning nel 78% dei casi aveva-
no tra 18 e 25 anni, nel 19,5% 
dei casi tra 26 e 35 anni e infi-
ne nel 2,5% dei casi più di 35 
anni- ha spiegato il coordina-
tore attività per i Giovani del-
la Cri spezzina Fabio Darden-

go -. Per quanto riguarda gli 
esiti dei test, il 24,8% di chi 
presentava un tasso alcolemi-
co superiore al limite consen-
tito dalla legge per guidare un 
veicolo (0,5 g/l) ha dichiara-
to che si sarebbe comunque 
messo alla guida, con tutti i ri-
schi del caso. Nel 18,6% dei 
casi i partecipanti hanno pre-
sentato un tasso alcolemico 
superiore al limite di legge 
per mettersi alla guida». 

«L’educazione alla sicurez-
za stradale costituisce ormai 
una priorità della nostra socie-
tà nei confronti dei giovani 
con cui possiamo contribuire 
a salvaguardare la vita dei no-
stri ragazzi – ha commentato 
la prefetta Maria Luisa Inver-
sini –. È fondamentale, infat-
ti, che i giovani comprendano 
l’importanza di adottare com-
portamenti responsabili e si-
curi prima di mettersi alla gui-
da, evitando tutti quei com-
portamenti imprudenti e az-
zardati  che mettono inutil-
mente in pericolo la loro vita 
e quella degli altri». 

Presenti alla presentazione 
dei dati anche l'assessore alla 
sicurezza e politiche sanitarie 
Giulio Guerri e, per il Sindaca-
to nazionale agenti assicurati-
vi Tiziano Salerno e Roberto 
Bianco: «L’obiettivo europeo 
è dimezzare entro il 2030 gli 
incidenti stradali. Siamo però 
ancora molto lontani da que-
sto traguardo. I numeri ci di-
cono che c’è ancora molto da 
fare- ha spiegato Bianco -. In 
Liguria la mortalità negli inci-
denti stradali è bassa, ma il nu-
mero degli scontri è più alto 
del 76% rispetto alla media 
nazionale». —

era stata curata dopo un attacco di cuore in crociera

Paziente della Malesia
ringrazia l’equipe
del reparto Cardiologia

Il primario Alberto Menozzi

LA SPEZIA 

È stato rinnovato il consi-
glio direttivo della Pubbli-
ca assistenza Croce Gialla- 
Volontari del soccorso del-
la Spezia. 

L’assemblea, presieduta 
da Antonio Tamborrino e 
che si è tenuta presso il Cen-
tro sociale anziani del Fa-
varo, ha eletto i cinque nuo-
vi consiglieri che guideran-
no  l’associazione  per  il  
prossimo mandato associa-

tivo. Si tratta di Alessio Me-
lacrinis, Andrea Della Ber-
nardina, Francesco Di Cri-
stina, Sharon Squatrito e 
Viviana Teta.

Durante  l’assemblea  è  
stata sottolineata la neces-
sità di affrontare con deter-
minazione le sfide future 
che attendono l’associazio-
ne  di  volontariato  
nell’ambtio dei suoi servi-
zi. Tra le priorità individua-
te dal nuovo consiglio il re-
clutamento di nuovi volon-

tari, il rinnovamento del 
parco mezzi e l’assunzione 
di nuovo personale al fine 
di garantire la continuità 
delle attività e dei servizi 
offerti alla comunità.

«L’associazione - ha af-
fermato Francesco Di Cri-
stina - continua a lavorare 
per fornire supporto sanita-
rio e sociale a chi ne ha biso-
gno, nonostante le difficol-
tà organizzative ed econo-
miche degli ultimi anni». 

Ha concluso: «Desidero 
ringraziare i soci per la lo-
ro  partecipazione  all’as-
semblea e il Centro sociale 
anziani del Favaro, oltre al 
Comune della Spezia, per 
averci concesso la sala per 
la nostra riunione». —

G.P.B.
© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Controllo dell’alcol su un ragazzo da parte delle volontarie della Croce Rossa

progetto della croce rossa con quaranta volontari in strada durante la movida

I ragazzi, la guida e l’alcoltest
«Positivo un giovane su 5»
E uno su quattro dichiara che si metterebbe alla guida anche dopo aver bevuto
La prefetta Inversini: «Iniziative come queste possono salvaguardare tante vite»

Peracchini: «Quello
della sicurezza 
è un tema importante 
di educazione civica» 

LA SPEZIA 

«Desidero congratularmi con la 
vostra equipe di Cardiologia. So-
no rimasta meravigliosamente 
sorpresa di aver ricevuto un ser-
vizio così buono. Dal profondo 
del nostro cuore infinita gratitu-
dine e profondo apprezzamen-
to per le cure e i trattamenti rice-
vuti», queste le parole indirizza-
te al personale del reparto di car-
diologia del Sant'Andrea guida-
to da Alberto Menozzi, arrivate 
dalla Malesia. Una donna sdi 63 
anni, colta da infarto mentre si 

trovava in crociera, ha dovuto ri-
correre urgentemente alle cure 
di Menozzi e della sua equipe: 
sottoposta a intervento di urgen-
za, presentava una situazione se-
ria,  aggravata  da  un'allergia  
all'aspirina. Ricoverata dall'8 al 
14 ottobre, adesso è rientrata 
nel suo Paese, ma ci tiene a rin-
graziare i professionisti spezzi-
ni. Oltre a Menozzi anche Gior-
gio Caretta che ha eseguito l'in-
tervento e Davide Spatafora, 
medico che l'ha seguita durante 
il ricovero. «La cardiologia spez-
zina sta crescendo - è il commen-
to del primario Menozzi -. An-
che se siamo abituati a trattare 
pazienti stranieri, visto l'alto nu-
mero di turisti che transitano in 
città, fa molto piacere ricevere 
questo tipo di messaggio, oltre-
tutto da una collega, medico ma-
lesiana in pensione, che può cer-
tamente valutare con oggettivi-
tà la nostra competenza, sia pro-
fessionale, che umana». —

eletti i consiglieri 
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«Ti metterai alla guida dopo 
aver bevuto?». Un ragazzo su 
quattro dice sì, secondo i dati 
raccolti grazie al progetto di 
educazione stradale “Satur-
day night live”. In campo, per 
dieci serate da marzo a otto-
bre, oltre quaranta giovani vo-
lontari della Croce rossa che 
hanno effettuato più di mille 
alcoltest. 

Un bilancio positivo, per-
ché il progetto, giunto alla 
quinta edizione, ha permesso 
anche quest'anno di informa-
re  molti  giovani  sui  rischi  
dell'alcool e sull'importanza 
della guida sicura: «Si percepi-
sce che la maggior parte dei 
ragazzi capisce il pericolo di 
guidare dopo aver bevuto - ha 
commentato il sindaco Pier-
luigi Peracchini –. La guida si-
cura è un tema importante di 
educazione civica e dobbia-
mo continuare in questo per-
corso per raggiungere sempre 
più persone». Il progetto di 
educazione alla sicurezza stra-

dale è organizzato dalla Cro-
ce Rossa della Spezia e soste-
nuto dal Sindacato nazionale 
degli agenti di assicurazione 
(Sna) e dal Comune della Spe-
zia. Visto il successo di nume-
ri e il riscontro positivo tra i 
partecipanti, è pronto a diven-
tare nazionale con un nuovo 
logo e il nuovo nome “Satur-
day drive live”. «Complessiva-
mente agli alcoltest si sono 

sottoposti nel 51% dei casi ra-
gazzi e nel 49% dei casi ragaz-
ze. I partecipanti allo scree-
ning nel 78% dei casi aveva-
no tra 18 e 25 anni, nel 19,5% 
dei casi tra 26 e 35 anni e infi-
ne nel 2,5% dei casi più di 35 
anni- ha spiegato il coordina-
tore attività per i Giovani del-
la Cri spezzina Fabio Darden-

go -. Per quanto riguarda gli 
esiti dei test, il 24,8% di chi 
presentava un tasso alcolemi-
co superiore al limite consen-
tito dalla legge per guidare un 
veicolo (0,5 g/l) ha dichiara-
to che si sarebbe comunque 
messo alla guida, con tutti i ri-
schi del caso. Nel 18,6% dei 
casi i partecipanti hanno pre-
sentato un tasso alcolemico 
superiore al limite di legge 
per mettersi alla guida». 

«L’educazione alla sicurez-
za stradale costituisce ormai 
una priorità della nostra socie-
tà nei confronti dei giovani 
con cui possiamo contribuire 
a salvaguardare la vita dei no-
stri ragazzi – ha commentato 
la prefetta Maria Luisa Inver-
sini –. È fondamentale, infat-
ti, che i giovani comprendano 
l’importanza di adottare com-
portamenti responsabili e si-
curi prima di mettersi alla gui-
da, evitando tutti quei com-
portamenti imprudenti e az-
zardati  che mettono inutil-
mente in pericolo la loro vita 
e quella degli altri». 

Presenti alla presentazione 
dei dati anche l'assessore alla 
sicurezza e politiche sanitarie 
Giulio Guerri e, per il Sindaca-
to nazionale agenti assicurati-
vi Tiziano Salerno e Roberto 
Bianco: «L’obiettivo europeo 
è dimezzare entro il 2030 gli 
incidenti stradali. Siamo però 
ancora molto lontani da que-
sto traguardo. I numeri ci di-
cono che c’è ancora molto da 
fare- ha spiegato Bianco -. In 
Liguria la mortalità negli inci-
denti stradali è bassa, ma il nu-
mero degli scontri è più alto 
del 76% rispetto alla media 
nazionale». —

era stata curata dopo un attacco di cuore in crociera

Paziente della Malesia
ringrazia l’equipe
del reparto Cardiologia

Il primario Alberto Menozzi

LA SPEZIA 

È stato rinnovato il consi-
glio direttivo della Pubbli-
ca assistenza Croce Gialla- 
Volontari del soccorso del-
la Spezia. 

L’assemblea, presieduta 
da Antonio Tamborrino e 
che si è tenuta presso il Cen-
tro sociale anziani del Fa-
varo, ha eletto i cinque nuo-
vi consiglieri che guideran-
no  l’associazione  per  il  
prossimo mandato associa-

tivo. Si tratta di Alessio Me-
lacrinis, Andrea Della Ber-
nardina, Francesco Di Cri-
stina, Sharon Squatrito e 
Viviana Teta.

Durante  l’assemblea  è  
stata sottolineata la neces-
sità di affrontare con deter-
minazione le sfide future 
che attendono l’associazio-
ne  di  volontariato  
nell’ambtio dei suoi servi-
zi. Tra le priorità individua-
te dal nuovo consiglio il re-
clutamento di nuovi volon-

tari, il rinnovamento del 
parco mezzi e l’assunzione 
di nuovo personale al fine 
di garantire la continuità 
delle attività e dei servizi 
offerti alla comunità.

«L’associazione - ha af-
fermato Francesco Di Cri-
stina - continua a lavorare 
per fornire supporto sanita-
rio e sociale a chi ne ha biso-
gno, nonostante le difficol-
tà organizzative ed econo-
miche degli ultimi anni». 

Ha concluso: «Desidero 
ringraziare i soci per la lo-
ro  partecipazione  all’as-
semblea e il Centro sociale 
anziani del Favaro, oltre al 
Comune della Spezia, per 
averci concesso la sala per 
la nostra riunione». —

G.P.B.
© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Controllo dell’alcol su un ragazzo da parte delle volontarie della Croce Rossa

progetto della croce rossa con quaranta volontari in strada durante la movida

I ragazzi, la guida e l’alcoltest
«Positivo un giovane su 5»
E uno su quattro dichiara che si metterebbe alla guida anche dopo aver bevuto
La prefetta Inversini: «Iniziative come queste possono salvaguardare tante vite»

Peracchini: «Quello
della sicurezza 
è un tema importante 
di educazione civica» 

LA SPEZIA 

«Desidero congratularmi con la 
vostra equipe di Cardiologia. So-
no rimasta meravigliosamente 
sorpresa di aver ricevuto un ser-
vizio così buono. Dal profondo 
del nostro cuore infinita gratitu-
dine e profondo apprezzamen-
to per le cure e i trattamenti rice-
vuti», queste le parole indirizza-
te al personale del reparto di car-
diologia del Sant'Andrea guida-
to da Alberto Menozzi, arrivate 
dalla Malesia. Una donna sdi 63 
anni, colta da infarto mentre si 

trovava in crociera, ha dovuto ri-
correre urgentemente alle cure 
di Menozzi e della sua equipe: 
sottoposta a intervento di urgen-
za, presentava una situazione se-
ria,  aggravata  da  un'allergia  
all'aspirina. Ricoverata dall'8 al 
14 ottobre, adesso è rientrata 
nel suo Paese, ma ci tiene a rin-
graziare i professionisti spezzi-
ni. Oltre a Menozzi anche Gior-
gio Caretta che ha eseguito l'in-
tervento e Davide Spatafora, 
medico che l'ha seguita durante 
il ricovero. «La cardiologia spez-
zina sta crescendo - è il commen-
to del primario Menozzi -. An-
che se siamo abituati a trattare 
pazienti stranieri, visto l'alto nu-
mero di turisti che transitano in 
città, fa molto piacere ricevere 
questo tipo di messaggio, oltre-
tutto da una collega, medico ma-
lesiana in pensione, che può cer-
tamente valutare con oggettivi-
tà la nostra competenza, sia pro-
fessionale, che umana». —

eletti i consiglieri 

La Croce Gialla
ha il nuovo direttivo
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L’atterraggio del primo volo notturno nella pista di soccorso di Calice al Cornoviglio

si chiama librarisk

Levanto, un nuovo servizio
per condividere le emergenze
Potenziate le attività
di protezione civile 
con un investimento di 14 mila
euro. La vicesindaca Giudice:
«Strumento indispensabile»

finanziamento regionale

Il borgo di Vernazza si rifà il look
«Opere per un milione di euro»
Iniziati i lavori in piazzetta
dei Caduti: termineranno 
nel 2025. Già terminati quelli
che hanno riguardato via Roma,
via Visconti e piazza Marconi

Daniele Izzo / CALICE 

Quando lunedì notte l’eli-
cottero è atterrato al campo 
sportivo Paita di Santa Ma-
ria, si è levato un applauso. 
Calice al Cornoviglio ha bat-
tuto le mani perché tutto è 
andato per il verso giusto. E 
da  allora  può  contare  
sull’unica pista di elisoc-
corso notturna dell’inte-
ra Val di Vara. I lavori sono 
durati settimane. 

Il verde rettangolo, una 
volta  casa  della  Calicese,  
era abbandonato da anni. 
Così l’amministrazione ha 
deciso  di  procedere  per  
step. Prima l’ha resa dispo-
nibile di giorno. Poi di not-
te. E questa è la grande novi-

tà. «Ora è attiva 24 ore su 
24», gioisce il  consigliere 
Giuseppe Biffi prima di rac-
contare dei lavori di pulizia 
e ripristino per ottenere l’a-
bilitazione: «Con meno di 
10  mila  euro,  abbiamo  
riattivato l’impianto di il-
luminazione e spostato il 
quadro elettrico all’ester-
no del prato. Inoltre, sono 
stati  installati  due  faretti  
crepuscolari, che si accen-
dono di notte e indicano l’in-
gresso all’ambulanza». 

Così, il primo ad atterrare 
di notte a Calice al Cornovi-
glio è stato l’elicottero del 
118 di Asl 5. Tra gli applau-
si dei cittadini, del persona-
le sanitario a terra e di fron-
te a una pattuglia della pub-

blica assistenza di Sarzana, 
la manovra è stata comple-
tata senza difficoltà. «Sape-
re di avere un servizio pre-
zioso solleva l’animo di 
tutti i calicesi» sottolinea 
la sindaca Federica Pecu-
nia. 

Ma provoca soddisfazio-
ne nell’intera amministra-
zione comunale: «Aver otte-
nuto l’abilitazione per una 
pista di atterraggio nottur-
no da primi in tutta la Val di 
Vara ci rende orgogliosi. In 
questi mesi, abbiamo cerca-
to di garantire la sicurezza 
dei nostri cittadini in diver-

si  modi.  E ora salutiamo 
con piacere l’arrivo dell’eli-
soccorso». 

I ringraziamenti della pri-
ma cittadina sono diversi. Il 
primo va ai soccorritori del 
118 di Albenga, «per aver 
inaugurato un presidio fon-
damentale per la comuni-
tà». Gli altri a tutti i volonta-
ri, «che in poche settimane 
hanno lavorato per pulire e 
ripristinare un campo spor-
tivo che non veniva utilizza-
to da tempo». 

Gli stessi ai quali si è rivol-
to anche Biffi: «Mi sono inse-
diato a giugno, ma questa 

idea la sento da tempo. In 
paese, tanti la richiedevano 
memori di quanto accaduto 
dopo l’alluvione del 2011 
oppure nei singoli casi che 
vedono coinvolti i fungaio-
li. Tuttavia, non si era mai 
realizzata. In questo senso, 
la frana sulla Sp8 è stata 
una  motivazione  in  più.  
Adesso abbiamo la possibili-
tà di avere un supporto in ca-
so di situazioni gravi, e non 
è poco. Perciò concludo rin-
graziando i volontari Fran-
co, Mario e Mariano». —

D.I.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Una veduta estiva di LevantoIl cantiere in piazza dei Caduti a Vernazza

sorge dove una volta c’era il campo sportivo della squadra del paese

Atterra a Calice
il primo elicottero
«Pista di soccorso
aperta 24 ore su 24»
Applausi all’arrivo del volo notturno: «Unico in Val di Vara»
La sindaca Federica Pecunia: «Presidio indispensabile» 

FEDERICA PECUNIA
SINDACA
DI CALICE AL CORNOVIGLIO

LEVANTO 

Si chiama LibraRisk. Ed è il 
servizio al quale presto Le-
vanto si affiderà per condivi-
dere allerte o emergenze. Un 
nuovo modo di comunicare 
che, di pari passo con l’aggior-
namento del piano comuna-
le, permetterà a Palazzo Civi-
co di potenziare le attività di 
protezione civile. La spesa sa-
rà di 14 mila euro. 

L’obiettivo, chiaro, di «con-
trastare sempre più efficace-
mente gli eventi atmosferici 
estremi, che ormai sembrano 
essere diventati una costante 
minaccia per il territorio e la 
sicurezza dei suoi abitanti». 

Sono due le iniziative che il 
comune di Levanto sta met-
tendo in campo. Una di carat-
tere normativo, l’altra riguar-
da  la  comunicazione  delle  
emergenze e la condivisione 
di informazione tra gli stessi 
utenti. 

«Abbiamo conferito a una 
società specializzata, la Eco-
metrics di Brescia, l’incarico 
di aggiornare il piano di pro-
tezione civile di cui Levanto 
dispone dal 2015 – spiega la 
vicesindaca Alice Giudice –. 
È uno strumento indispensa-
bile per la gestione del setto-

re, dalla prevenzione all’in-
formazione, dagli interventi 
sul territorio durante le aller-
te. Ma che va costantemente 
arricchito alla luce dei cam-
biamenti nelle normative re-
gionali e nazionali».

La rivoluzione nella comu-
nicazione,  invece,  avverrà  
grazie alla piattaforma Libra-
Risk. Uno strumento informa-
tico capace di riunire tutte le 
funzioni  connesse  all’infor-
mazione del rischio: gli scena-
ri, le risorse multimediali con-
sultabili in modo interattivo, 
l’allertamento sulle criticità, 
gli avvisi, le buone pratiche 
da porre in essere in caso di 

emergenza, contenuti specifi-
ci e soprattutto comunicazio-
ni dirette con gli operatori 
del settore e condivisione del-
le informazioni attraverso l’u-
tilizzo di Whatsapp, social, 
e-mail e sms. 

«L’investimento complessi-
vo è di 14 mila euro – conclu-
de Giudice –. Lo riteniamo in-
dispensabile e urgente per al-
zare il livello di sicurezza del-
la popolazione anche nel cor-
so  di  eventi  meteorologici  
estremi come quelli che di re-
cente hanno messo a dura 
prova la tenuta di tutta la Li-
guria». —

D.I.

VERNAZZA 

Vernazza si rifà il look. Due 
gli interventi, per un totale 
di 1 milione e 150 mila euro: 
uno, già terminato, compren-
de tratti di strada delle vie Ro-
ma e Visconti, nonché quello 
che divide piazza Marconi 
da via Gavino; l’altro, i cui la-
vori sono iniziati da poco e 
termineranno nel 2025, inte-
ressa la piazzetta dei Caduti.

Il piccolo borgo, incastona-
to tra Corniglia e Monteros-
so, continua a essere tra i più 
visitati. 

Una meta imperdibile per 
turisti che arrivano alle Cin-
que Terre da tutto il mondo e 
amano fermarsi a scattare fo-
to al molo piuttosto che sui 
sentieri  che affacciano sul  
paese. Proprio l’abitato, da 
qui alla prossima primavera, 
verrà restaurato grazie a due 
interventi infrastrutturali e 
di recupero. 

Le risorse, superiori al mi-
lione di euro, le metterà Re-
gione Liguria. Le situazioni 
sono distinte. La prima ha 
già visto concretizzarsi il re-
cupero della viabilità nel cen-
tro storico, nella strada com-
presa tra piazza Marconi e 
via Gavino, e nelle vie Vi-

sconti e Roma. Grazie al Fon-
do strategico regionale per le 
infrastrutture del 2022, è sta-
ta completata la nuova pavi-
mentazione in arenaria, so-
no stati piantumati gli alberi 
ed è stato rifinito l’arredo ur-
bano. 

La seconda, invece, riguar-
derà la caratteristica piazzet-
ta dei Caduti. Il cantiere si è 
già aperto e andrà avanti fi-
no alla prossima primavera. 
In questo caso, lo stanzia-
mento  delle  risorse  è  del  
2023.

«Possiamo toccare con ma-
no i risultati degli investi-
menti fatti – chiosa l’assesso-

re regionale alle Infrastruttu-
re Giacomo Raul Giampedro-
ne –. L’obiettivo è migliorare 
la qualità di vita dei cittadini 
e rendere Vernazza ancora 
più bella e attrattiva per le 
migliaia di turisti che arriva-
no alle Cinque Terre ogni an-
no. Entrambi i cantieri testi-
moniano l’impegno in una 
reale riqualificazione del no-
stro territorio. Restiamo sem-
pre al fianco dei piccoli co-
muni per realizzare progetto 
di recupero di piazze, vie, 
passeggiate e giardini senza 
nuovo consumo di suolo». —

D.I.
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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La polizia di fronte al pronto soccorso del Villa Scassi di Genova

Danilo D’Anna

Quando la psichiatra del Villa 
Scassi gli ha detto che nel re-
parto di Igiene mentale non c’e-
rano posti letto liberi, e quindi 
non poteva ricoverarlo, l’uo-
mo ha perso le staffe e l’ha ag-
gredita. A farne le spese, oltre 
al medico, pure un’infermiera 
che ha provato a trattenere 
l’uomo. Entrambe nella collut-
tazione hanno riportato ferite 
guaribili in 2 e 5 giorni. Il pa-
ziente, un cinquantatreenne 
conosciuto sia dall’ospedale 
per i suoi problemi psichiatrici 
sia dalle forze dell’ordine per i 
suoi precedenti, invece, è stato 
arrestato in virtù del decreto 
legge anti-violenza che preve-
de norme di tutela per il perso-
nale sanitario. L’aggressione è 
avvenuta alle quattro della not-

te tra martedì e ieri. L’uomo è 
stato processato per direttissi-
ma, e, dopo la convalida del fer-
mo, il giudice lo ha rimesso in 
libertà senza misure restritti-
ve.

Il cinquantatreenne è la pri-
ma persona arrestata a Geno-
va dopo l’introduzione del de-
creto anti-violenza (pubblica-
to in Gazzetta Ufficiale lo scor-
so 27 settembre). Altre volte 
erano scattate le manette negli 
ospedali cittadini, ma perché 
il paziente o il familiare di 
chi aveva bisogno di cure, do-
po aver assalito i sanitari,  
aveva aggredito anche i pubbli-
ci ufficiali arrivati per placar-
lo. A quanto pare l’uomo che 
ha portato lo scompiglio l’altra 
notte al Villa Scassi davanti al 
giudice si è mostrato pentito e 
si è detto pronto a chiedere scu-

sa alla psichiatra e all’infermie-
ra.

Come detto, il protagonista 
della vicenda è un paziente 
che all’ospedale di Sampierda-
rena conoscono bene per la pa-
tologia psichiatrica che lo af-
fligge. Voleva essere ricove-
rato a tutti i costi, e così quan-
do il medico di turno gli ha 
detto che non poteva accon-
tentarlo, perché non c’erano 
posti in reparto, ha dato in 
escandescenza. E se l’è presa 
proprio con il medico. A salva-
re la specialista da conseguen-
ze peggiori - l’uomo stava per 
afferrarle il collo - è stata un’in-
fermiera che ha provato a trat-
tenere il paziente. La foga di 
quest’ultimo però è stata tale 
che anche lei è stata colpita ed 
è finita a terra. Sono stati poi 
gli altri infermieri e gli operato-

ri sociosanitari che erano di 
turno al pronto soccorso a bloc-
care l’aggressore e ad attende-
re  l’arrivo  delle  volanti  del  
commissariato di Cornigliano. 
Appena arrivati al Villa Scassi 
gli agenti hanno messo le ma-
nette ai polsi dell’uomo e lo 
hanno portato via, mentre le 
due donne che aveva picchia-
to sono state medicate. Più che 
le ferite - come detto lievi - a 
preoccupare era il loro stato di 
choc. Nonostante tutto, però, 
entrambe hanno concluso il lo-
ro turno di lavoro prima di tor-

nare a casa. Il pronto soccorso 
le perderà per qualche giorno. 
I sindacati interni stigmatiz-
zano l’accaduto e augurano 
«una pronta guarigione alle 
colleghe coinvolte nell’epi-
sodio», così come la direzio-
ne dell’ospedale. Va oltre in-
vece il segretario generale di 
Cgil Funzione pubblica di Ge-
nova e Area metropolitana, Lu-
ca Santino. «Parlando in gene-
rale, e non del caso specifico, 
notiamo che gli episodi con-
tinuano nonostante l’entra-
ta in vigore del decreto. E 

quasi sempre avvengono nei 
presidi di emergenza, che fini-
scono per fare da parafulmine 
alle mancanze della medicina 
del territorio. La politica, sia re-
gionale sia nazionale, deve tor-
nare a investire sulla sanità 
pubblica. Sennò le aggressioni 
continueranno,  perché  chi  
non può permettersi le cure pri-
vate ha come unica strada quel-
la del pronto soccorso».

L’ultima aggressione ai dan-
ni del personale sanitario a Ge-
nova risale a circa un mese fa. 
Quando ancora il decreto anti-
violenza non c’era. E aveva 
coinvolto contemporaneamen-
te Villa Scassi e Galliera: a Sam-
pierdarena i poliziotti aveva-
no denunciato un trentunenne 
che aveva accompagnato la fi-
danzata malata al pronto soc-
corso e, pretendendo che la vi-
sitassero subito, aveva spinto-
nato un’infermiera e dopo 
l’aveva minacciata con un 
coltellino. Sempre nella stes-
sa giornata, ma al Galliera, un 
uomo di 46 anni senza fissa di-
mora aveva dato un pugno in 
testa a un infermiere. E per que-
sto era stato denunciato. Il pa-
ziente era arrivato al pronto 
soccorso lamentando dolori al 
petto, ma quando il medico vi-
sitandolo si era accorto di alcu-
ne macchie che aveva sul cor-
po, lo aveva spostato in una 
stanza per tenerlo isolato dagli 
altri malati. Una precauzione 
che aveva fatto perdere la te-
sta al quarantaseienne. Oggi, 
con la nuova normativa, sia 
lui sia l’altro protagonista 
dell’aggressione  al  Villa  
Scassi sarebbero stati arre-
stati. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

genova, l’uomo è stato processato e rimesso in libertà

Medico e infermiera
aggrediti in ospedale
Un paziente arrestato
grazie alla nuova legge
La polizia applica per la prima volta il decreto anti-violenza
Cgil: «Pronto soccorso parafulmine delle lacune di sistema»
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Paolo Russo

Niente piano da 30 mi-
la assunzioni di me-
dici e infermieri, che 
già  proclamano  lo  

sciopero per il 20 novembre. 
Saltata anche la defiscalizza-
zione dell’indennità di specifi-
cità  medica  trasformata  nel  
2025 in una mancetta da 17 
euro al mese nelle tasche dei 
dottori, ancor meno in quelle 
degli infermieri. Non c’è trac-
cia nemmeno di stanziamenti 
per pagare i  camici  bianchi 
che fuori orario di lavoro si im-
pegnano a smaltire le liste di at-
tesa, mentre il prossimo anno 
61,5 milioni andranno ai priva-
ti convenzionati per aumenta-
re l’offerta di prestazioni pro-
prio al fine di accorciare i tem-
pi per visite e accertamenti. 
Somma che sale a 123 milioni 
nel 2026. Ma soprattutto nella 
manovra ci sono pochi spiccio-
li in più del miliardo e 200 mi-
lioni già stanziato dalla finan-
ziaria dello scorso anno per il 
2025. Una somma giudicata in-
sufficiente dalle Regioni a co-
prire già solo l’inflazione. L’ar-
ticolo 47 sul rifinanziamento 
del Servizio sanitario naziona-
le, di soldi in più stanzia un mi-
liardo e 302 milioni. In realtà 
non  ci  sarebbero  nemmeno  

quelli perché da quanto trape-
la dallo stesso ministero della 
Salute circa un miliardo sareb-
be vincolato al rinnovo del con-
tratto 2025-27 dei dipendenti 
di asl e ospedali. Soldi insom-
ma che non sarebbero utilizza-
bili per finanziare alcunché di 
nuovo. I fondi crescono poi 
di 5,078 miliardi nel 2026 e 
di 5,780 l’anno successivo. 
Ma anche in questo caso non è 
tutto oro quello che luccica per-
ché nel computo vengono di 
volta in volta aggiunti soldi in 
più stanziati gli anni preceden-
ti. Detto altrimenti i 5,780 mi-
liardi in più del 2026 si inten-
dono rispetto al 2024, mentre 
in raffronto all’anno preceden-
te ci sarebbero i 3,6 miliardi an-
nunciati da Giorgia Meloni il 
giorno dopo il varo della mano-
vra.

Con questi numeri l’opposi-
zione ha gioco facile ad attac-
care. «Altro che record: con 
1,3 miliardi non si raggiunge 
nemmeno la metà dei fondi ne-
cessari per tagliare le liste d’at-
tesa e assumere nuovo perso-
nale sanitario. E infatti scom-

pare il Piano straordinario per 
le nuove assunzioni. È una ba-
tosta clamorosa per il Servizio 
sanitario nazionale», commen-
ta la segretaria del Pd, Elly 
Schlein. Mentre per il leader 
dei  Cinquestelle,  Giuseppe  
Conte, «il governo di fatto ha 
tagliato la sanità con 4,5 milio-

ni di cittadini che rinunciano 
alle cure». Ma il pugno allo sto-
maco arriva dai sindacati dei 
medici ospedalieri e da quello 
degli infermieri Nursing (non 
dall’altra sigla autonoma Nur-
sind), che proclamano lo scio-
pero nazionale della sanità per 
il 20 novembre e parlano di 

«presa in giro» e «giravolte 
del ministero dell’Economia 
che vanificano gli sforzi del mi-
nistero della Salute».  Anche 
perché, rimarcano, per il 2025 
«si parla di risorse per la mag-
gior parte legate a un contratto 
la cui discussione inizierà tra 
almeno due anni».

Inoltre dal testo scompare 
anche l’annunciato aumento 
del tetto per la farmaceutica 
da 880 milioni. Tutti soldi che 
dovranno ripianare per metà 
le regioni e per l’altra metà le 
aziende del farmaco, visto che 
la spesa per pillole e sciroppi è 
destinata anche quest’anno a 
sfondare non di poco il tetto 
prefissato.

Resta invece l’aumento per i 
medici specializzandi, che sa-
rà per tutti di 80 euro netti 
mensili, mentre altri 82 an-
dranno a chi frequenta il pri-
mo biennio e 118 per il succes-
sivo triennio di quelle speciali-
tà meno attrattive, come ane-
stesia, chirurgia generale e me-
dicina d’emergenza e urgenza.

Del  miliardo  previsto  per  
l’aggiornamento dei Drg, le ta-
riffe con le quali le Regioni rim-
borsano i ricoveri di ospedali e 
strutture private convenziona-
te, ferme da 20 anni, restano 
appena 77 milioni il prossimo 
anno, mentre per vedere rispet-

tata la promessa bisognerà at-
tendere il 2026.

Invece della flat tax al 15% 
sull’indennità  di  specificità  
medica, che valeva 250 euro 
netti mensili in busta paga i ca-
mici bianchi si dovranno ac-
contentare di un aumento di 
17 euro il prossimo anno che 
diventeranno 115 nel 2026, 
mentre per la medesima inden-
nità gli infermieri portano a ca-
sa 7 euro il prossimo anno, 80 
il successivo. Per l’aggiorna-
mento del Piano pandemico, 
pare alleggerito di lockdown e 
mascherine, sono in arrivo 50 
milioni il primo anno 100 il se-
condo, mentre un po’ di soldi 
in più, 15 milioni per i medi-
ci, 35 per gli infermieri ven-
gono messi per aumentare l’in-
dennità di chi lavora in pronto 
soccorso. Alle Regioni che fa-
ranno i compiti per smaltire le 
liste di attesa vanno infine 50 
milioni. Mance e mancette che 
non fermeranno la fuga di me-
dici e infermieri da un lato, pa-
zienti dall’altro, da un Ssn sem-
pre più in carenza d’ossige-
no.—

 LE SPINE DELL’ECONOMIA

5,0

5,5

6,0

6,5

7,0

7,5

8,0

7,4

7
6,7

6,3 6,4 6,3 6,3 6,2

2020 2021 2022 2023 2024 2025 2026 2027

4,0 3,2

-0,4

5,8 2,2 2,1 1,8

Variazione % rispetto all’anno precedente

Fonte: Def (aprile 2024)

LA SPESA SANITARIA

In % sul Pil dal 2020 al 2023 e le previsioni fino al 2027

La sanità

“

L’OPERAZIONE

Marco Fagandini / GENOVA

L’input è arrivato da 
Roma: il ministero 
della Salute ha chie-
sto a tutti i comandi 

del Nucleo antisofisticazione e 
sanità (Nas) dell’Arma sparsi 
per il Paese, di ricostruire il pa-
norama del fenomeno delle li-
ste d’attesa nelle strutture medi-
che nei propri territori di com-
petenza. Così da comprendere 
quanti mesi - se non anni, come 
per alcune specialità riabilitati-
ve - i cittadini sono costretti 
ad aspettare prima di sottopor-
si a un esame diagnostico, a un 
prelievo o di essere presi in cari-
co per un percorso di cura.

Per questo, da lunedì i milita-
ri del Nas di Genova stanno ispe-
zionando a macchia di leopar-
do ambulatori e centri medici 
delle cinque aziende sanita-

rie liguri. In attesa di estendere 
i controlli anche alle strutture 
private convenzionate  con il  
Servizio  sanitario  nazionale.  
Ma non solo, perché i carabinie-
ri, guidati dal colonnello Danie-
le Quattrocchi, hanno effettua-
to un accesso anche all’interno 

di Liguria Digitale. Cioè la so-
cietà controllata dalla Regione 
Liguria, che gestisce reti e servi-
zi digitali per molti enti locali. 
Nella sede dell’azienda sono sta-
ti acquisiti gli schemi di fun-
zionamento del sistema di pre-
notazione degli esami e delle vi-

site. Così da comprendere i me-
todi utilizzati da Asl e Alisa, l’a-
genzia regionale della sanità, 
per gestire e cercare di contene-
re la piaga delle liste d’attesa.

Un occhio di riguardo, poi, i 
carabinieri  liguri  lo  stanno  
mettendo anche sul fenomeno 
delle prenotazioni saltate. Ov-
vero quei pazienti che fissano 
ad esempio una radiografia e 
poi non si presentano nella strut-
tura sanitaria per effettuarla. I 
primi riscontri ottenuti dal Nas 
in Liguria in questi tre giorni di 
controlli, confermano che un 
buon 20 per cento di prenota-
zioni non vengono rispettate. In 
altre regioni c’è un sistema san-
zionatorio, come il pagamento 
del ticket per coloro che, senza 
giustificazione, non si presenta-
no. In Liguria questo non esiste. 
Il lavoro del Nas dovrebbe por-
tare a una fotografia capace di 
sensibilizzare l’amministrazio-
ne regionale a introdurre un si-
mile meccanismo.

Nella manovra del governo mancano ancora le risorse per tagliare le liste d’attesa
Il sindacato dei camici bianchi annuncia uno sciopero nazionale per il 20 novembre

L’input da Roma inviato ai comandi di tutta Italia: ispezioni nelle 5 Asl e a Liguria Digitale

Tempi biblici per esami e visite
Anche in Liguria si muovono i Nas

Il faro dei carabinieri del Nas si è acceso anche in Liguria

Niente assunzioni negli ospedali
Medici, mini aumenti da 17 euro

Le prese in giro
del Mef vanificano 
gli sforzi 
del ministero 
della Salute

I SINDACATI

Niente flat tax al 15% 
sull’indennità 
di specificità medica 
che valeva 250 euro

80 euro
L’aumento 
netto
mensile 
per gli specializzandi

Ai privati 61,5 milioni 
per aumentare 
l’offerta
delle prestazioni
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I funerali di Andrea Tognetti si celebrano oggi nella chiesa di Mazzetta

LA SPEZIA 

Oltre alle onorificenze dell’Ordi-
ne al Merito della Repubblica Ita-
liana, conferite dal Capo dello 
Stato a 11 personalità della pro-
vincia, avrà luogo anche la ceri-
monia di consegna delle meda-
glie al valor civile conferite a 4 cit-
tadini che si sono distinti per atti 
di eccezionale coraggio.

Medaglia d’oro al Valor Civile 
alla memoria di Mario Romano 
Mantegazza perché, senza alcun 
indugio, nel tentativo di difende-

re la propria badante aggredita 
da un uomo introdottosi furtiva-
mente nell’abitazione, riportava 
gravissime ferite che ne causava-
no il decesso alcuni giorni dopo. 
Medaglie d’argento al Merito Ci-
vile ad Alessandro Righi, Enrico 
Da Pozzo e Diego Rapallini per-
ché, in occasione dell’alluvione 
del 25 ottobre 2011, con alto sen-
so di abnegazione intervenivano 
per trarre in salvo quanti erano ri-
masti bloccati dalle acque, per 
strada o nelle abitazioni, scongiu-
rando così più gravi pericoli. —

oggi pomeriggio i funerali nella chiesa di mazzetta

Addio al dentista Tognetti
ex dirigente dello Spezia Calcio
Negli anni Novanta fa aveva avviato uno studio di odontoiatra al Canaletto
Si è spento all’età di 71 anni mercoledì mattina nella sua casa di viale Italia

Paolo Ardito / LA SPEZIA 

All’età di 71 anni è mancato 
il dentista Andrea Tognetti. 
Mercoledì mattina si è spen-
to nella sua abitazione di via-
le Italia 210. Aveva già avuto 
qualche grave problema car-
diocircolatorio  in  passato,  
ma lui aveva tenuto duro. E 
soprattutto non voleva lascia-
re il suo studio dentistico di 
via del Popolo, al Canaletto, 
che  aveva  avviato  oltre  
trent’anni. 

La sua passione per l’odon-
toiatria era pari a quella per 
lo Spezia Calcio, di cui era sta-
to perfino dirigente nei primi 
anni del 2010. Era talmente 
tifoso delle Aquile che spesso 
gli capitava addirittura di in-
terrompere un’amicizia con 
chi si azzardava a parlava ma-
le della sua squadra del cuo-
re. Era anche tifoso della Ju-
ventus, ma lo Spezia era so-
pra a tutto. Una passione tra-
smessa dal papà Renzo, an-
che lui  dirigente aquilotto 
prima dell’era Menicagli. To-

gnetti aveva un cuore d’oro, 
era sempre generoso e sorri-
dente. L’amico di tutti, in-
somma, con il quale trascor-
rere piacevolmente una sera-
ta al ristorante o lo spuntino 
al bar nella pausa di lavoro. 
O ancora più divertente era 
seguire una trasferta  dello 
Spezia in sua compagnia, pre-
ceduta sempre da un ottimo 
pranzo. Tognetti trascorreva 
molte ore nel suo studio den-
tistico. Aveva un bel modo di 
fare anche con i bambini ed 
era apprezzato pure dai colle-
ghi che per decenni lo hanno 
scelto presidente dell’Asso-
ciazione locale dentisti italia-
ni La Spezia. Tognetti lascia 
nel dolore la moglie Tiziana 
Battolla, l’adorata figlia Caro-
lina e il fratello Luca, anche 
lui con la grande passione 
per il calcio.

I funerali si celebrano og-
gi, alle 15, a cura della Pubbli-
ca Assistenza,  nella  chiesa 
dei Santi Pietro e Paolo, nel 
quartiere di Mazzetta. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

onorificenze

Medaglia al valor civile
all’eroe Mantegazza

LA SPEZIA 

L’associazione di promozione 
sociale “Aps/Coro–Centro Stu-
di di Scienze Sanitarie/Socia-
li” della Spezia organizza per 
domani, alle 17.30, nella sala 
punto d’incontro Coop, via Saf-
fi 73, alla Spezia, un incon-
tro-dialogo per genitori, non-
ni, zii, giovani, adulti dedicato 
allo sviluppo dell’ottimismo e 
della libertà nell’infanzia. Ma-
ria Rita Parsi, psicoterapeuta e 
scrittrice e presidente “Movi-

mento Bambino” e il dottore 
Marco Dané, autore e condut-
tore Rai Tv regista e scrittore, 
dialogano con Paolo Oreste Co-
sti e tutti su “Genitori e nonni 
per lo sviluppo dell’ottimismo 
e della libertà”. L’evento è sta-
to organizzato per presentare 
anche il volume “Da zero a tre 
anni, sviluppare ottimismo e li-
bertà, II Edizione riveduta e 
ampliata” di Paolo Oreste Co-
sti, Edizioni Agorà & Co., Luga-
no/Sarzana. Si può interveni-
re e rivolgere domande. —

domani alla coop di via saffi

Un incontro-dialogo
dedicato ai genitori
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ZIGNAGO

Quando il soccorso diventa let-
teralmente una corsa a ostacoli.
Accade a Zignago, dove la loca-
le pubblica assistenza Croce
Verde ha dovuto fare i conti con
i danni provocati all’ambulanza
da una strada dissestata. L’epi-
sodio è avvenuto lo scorso saba-
to mattina, quando i militi sono
stati attivati dal 118 dell’Asl spez-
zina per raggiungere, a ridosso
dell’Alta via dei monti liguri, una
donna che nel cercare funghi è
scivolata, procurandosi un gra-
ve trauma a una gamba. Per arri-
vare il più velocemente sul po-
sto, i volontari hanno percorso
la comunale che dalla provincia-
le porta a ridosso dell’Alta via:
una strada interpoderale molto
utilizzata dalla cittadinanza e da
sempre manutenuta dall’ammi-
nistrazione, ma che da tempo
non verrebbe più curata, con ov-
vie difficoltà nel percorrerla.
Risultato: il transito dell’ambu-
lanza è stato parecchio difficol-
toso, tra vegetazione a occupa-
re gran parte della carreggiata e
buche profonde in alcuni casi
anche una cinquantina di centi-
metri. Alla fine, i militi della Cro-
ce verde sono riusciti ad arriva-
re sul posto, a prestare le prime
cure e poi trasportare la donna
all’ospedale, ma i danni al mez-
zo di servizio sono stati comun-
que ingenti. «Una delle molte
strade che si trovano in condi-
zioni pietose – sbotta il presi-
dente della pa di Zignago, Clau-
dio Ghirardi – portare soccorso
in queste condizioni diventa
molto difficile. Non è la prima
volta che interveniamo in quelle
zone, e spesso ci troviamo a do-

ver affrontare una vera e pro-
pria corsa a ostacoli per cercare
di raggiungere la persona che
necessita di assistenza. In passa-
to, in quella strada, peraltromol-
to utilizzata dalla popolazione e
dalle aziende agricole della zo-
na, erano stati anche asfaltati al-
cuni tratti, l’erba sempre taglia-
ta e le buche tappate con tem-
pestività. Su questa strada, pro-
prio la settimana scorsa un cac-
ciatore della zona a causa delle
buche ha subito la rottura della
coppa dell’olio».
Ghirardi va anche oltre, metten-
do nel mirino l’amministrazione
comunale di Zignago, a suo mo-
do colpevole per la mancatama-
nutenzione. «Hanno i mezzi per
fare i lavori: hanno il camion, la
ruspa, un nuovo mezzo dece-
spugliatore finanziato dalla Re-
gione Liguria. Manca però la
buona volontà. Purtroppo, cer-
te strade sono state pulite più
volte quest’anno; altre, come
questa, sono state invece lascia-
te indietro. A noi rimangono in-
vece i danni al nostro mezzo».

Matteo Marcello

Ambulanze, soccorso a ostacoli
Protesta la pubblica assistenza
AZignago l’associazione contro l’amministrazione comunale: «Non effettua lamanutenzione delle strade»

L’ambulanza della pubblica assistenza di Zignago costretta a fare lo slalom tra
le buche in occasione di un recente servizio di soccorso a una persona

Iva, con le spese di energia elet-
trica, acqua, gas e Tari a carico
dell’aggiudicatario. Nove anni
di contratto prorogabili di ulte-
riori nove anni, per una durata
massima complessiva di trenta
anni. Numerosi gli obiettivi mes-
si nero su bianco dal Comune,
che dovranno essere soddisfat-
ti attraverso il partenariato pub-
blico privato: rilanciare e lo svi-
luppo della batteria come sito
culturale aggregativo e non so-
lo centro di formazione sportiva
e nautica, attraverso «una didat-
tica sempre più qualificata e per-
sonalizzata e percorsi formativi
dedicati allo studio della storia
del mare». Viene chiesto infatti
di sviluppare anche attività mul-
tidisciplinari.

mat.mar.

LEVANTO

Protezione civile
Aggiornato il piano

LEVANTO

Anche il Comune di Levan-
to mette mano al potenzia-
mento delle attività di pro-
tezione civile, al fine di con-
trastare sempre più effica-
cemente gli eventi atmo-
sferici estremi. Due, in par-
ticolare, le iniziative intra-
prese: una di carattere nor-
mativo e una che riguarda
la comunicazione delle
emergenze e la condivisio-
ne delle informazioni tra
gli stessi utenti. «Abbiamo
conferito a una società spe-
cializzata, la Ecometrics di
Brescia, l’incarico di ag-
giornare il Piano di prote-
zione civile» spiega Alice
Giudice, vicesindaco e as-
sessore con delega a que-
sto settore. Per la comuni-
cazione, invece, il Comune
si doterà di una piattafor-
ma LibraRisk che riunisce
in un unico strumento infor-
matico tutte le funzioni
connesse all’informazione
del rischio, compreso l’al-
lertamento, gli avvisi e le
buone pratiche. «Un inve-
stimento di circa 14mila eu-
ro che riteniamo indispen-
sabile» dice Giudice.

L’ULTIMO EPISODIO

Sabato scorso
il mezzo d’emergenza
costretto a dribblare
le tante buche
e la vegetazione

Terminano questa sera gli
incontri con i cittadini delle
frazioni comunali promossi dal
Comune di Bolano. Il quarto e
ultimo appuntamento è
previsto stasera alle 21 a
Canevella presso la struttura
del parco di via Palmaria

Bolano

Il Comune incontra
la cittadinanza
per affrontare
i temi del territorio
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LA SPEZIA

Alzare troppo il gomito per poi
essere pronti a mettersi comun-
que alla guida con tutti i rischi
del caso: un giovane spezzino
su 4 ha ammesso di non rinun-
ciare a guidare la sua auto pur
dopo aver bevuto un po’ trop-
po. Un dato sul quale riflettere
emerso nella presentazione del-
la quinta edizione di “Saturday
night live”, il progetto di educa-
zione alla sicurezza stradale del-
la Croce Rossa di Spezia soste-
nuto dal Sindacato nazionale de-
gli agenti di assicurazione (Sna)
e dal Comune della Spezia:
obiettivo, sensibilizzare i giova-
ni spezzini a un comportamento
sicuro prima di mettersi alla gui-
da, evitando l’abuso di alcolici.
Ricetta ormai consolidata e ac-
cettata di buon grado dai giova-
ni, mentre gli adulti hanno un
po’ girato alla larga dagli scree-
ning (anonimi e gratuiti) organiz-
zati dai Giovani della Croce Ros-
sa, iniziati a marzo e proseguiti
nei mesi seguenti per un totale
di dieci serate.
I ragazzi si sono sottoposti vo-
lontariamente all’alcoltest, a un
quiz competitivo sui rischi
dell’assunzione di alcol prima di
mettersi alla guida e ad un test
sulla prontezza dei riflessi, con
un percorso da fare indossando
occhiali speciali che riproduce-
vano gli effetti dell’assunzione.
In molti non ce l’hanno fatta o
hanno faticato un bel po’... Per
quanto riguarda gli esiti dei te-
st, il 24,8% di chi presentava un
tasso alcolemico superiore al li-
mite consentito per guidare un
veicolo (0,5 g/l) ha dichiarato
che si sarebbe comunque mes-
so alla guida, con tutti i rischi
del caso (per Under 21 e chi ha
patente da meno di 3 anni la tol-
leranza è 0 g/l). Il 18,6% dei par-
tecipanti ha presentato un tas-
so alcolemico superiore al limi-
te di legge per guidare. «I dati
raccolti dimostrano che in trop-
pi ragazzi c’è ancora poca con-

sapevolezza su rischi dell’abuso
di alcol prima di mettersi su stra-
da» spiega il coordinatore attivi-
tà per i Giovani della Cri di Spe-
zia Fabio Dardengo. Alla presen-
tazione del progetto hanno par-
tecipato il sindaco Pierluigi Pera-
chini, il prefetto Maria Luisa In-
versini, l’assessore a sicurezza e
politiche sanitarie Giulio Guerri,
il responsabile del progetto per
Sna Tiziano Salerno e il coordi-
natore della comunicazione di
Sna Roberto Bianchi, che ha evi-
denziato un altro dato allarman-
te: la Liguria ha una percentuale
di incidenti stradali (su 100mila
abitanti) più alta del 76% rispet-
to alla media nazionale.

Claudio Masseglia

«Bevo alcolici. Poi guido l’auto»
Ungiovane su quattro corre rischi
Dati-choc dai test di CroceRossa
La presentazione della quinta edizione dei ’Saturday night live’ con 10 serate di screening
«In troppi ragazzi c’è ancora poca consapevolezza sul pericolo di certi comportamenti»

24 ORE
Fatti e volti della città

IDEA

I volontari della Cri
hanno sottoposto
i partecipanti anche
a prove per valutare
la prontezza di riflessi
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PORTO VENERE

Sulla carta i lavori dovevano es-
sere finiti già da un pezzo: nep-
pure l’ultimo cronoprogramma,
che fissava il termine del cantie-
re nei primi giorni di novembre,
sarà rispettato. Il ritrovamento
di reperti archeologici, uniti ai ri-
tardi accumulati dalla ditta, stan-
no trasformando in un’odissea
la riqualificazione del campo
sportivo Amenta di Fezzano,
per una vicenda che rischia di fi-
nire a colpi di carte bollate tra la
ditta vincitrice del maxi appalto
da oltre un milione di euro e il
Comune guidato oggi da Fran-
cesca Sturlese. Gli uffici comu-
nali nei giorni scorsi hanno as-
soldato un legale di Genova,
Matteo Borello, per ottenere
una consulenza legale su una vi-
cenda che si trascina da ormai
troppo tempo. Nella determina
vergata dall’area lavori pubblici
del Comune, viene messa nera
su bianco una situazione compli-
cata, laddove da una parte «il
cantiere presenta notevoli ritar-
di rispetto alla tempistica previ-
sta negli elaborati progettuali
approvati», mentre dall’altra si
fa riferimento «riserve di impor-
to rilevante» iscritte negli atti
contabili dall’azienda appaltatri-
ce, «in relazione al corrispettivo
contrattualmente pattuito».
Uno stallo che parte da lontano,
e dove incidono in parte i ritro-
vamenti di reperti archeologici

avvenuti nella pancia del terre-
no di gioco, che hanno portato
la Soprintendenza a stoppare i
lavori al fine di analizzare la si-
tuazione e pronunciarsi su even-
tuali vincoli di natura storica e
culturale.
«Si sono manifestati eventi im-
previsti ed imprevedibili; la sta-
zione appaltante ha disposto in
due frangenti delle sospensioni
parziali dei lavori per ragioni di
pubblico interesse» si legge
non a caso nella stessa determi-
na con cui gli uffici comunali
hanno affidato la consulenza
all’avvocato genovese, con

l’obiettivo di comprendere la li-
nea da seguire. Di certo, l’ammi-
nistrazione comunale non fa mi-
stero della propria posizione.
«Sicuramente c’è stato un ral-
lentamento per il ritrovamento
dei reperti, però al di là di
quell’episodio i lavori sono an-
dati avanti a rilento e ai minimi
termini» dice il sindaco France-
sca Sturlese. Il rischio che la vi-
cenda finisca in tribunale è alto,
con l’amministrazione che sa-
rebbe davvero poco incline a ri-
conoscere la maggior parte del-
le riserve iscritte dall’azienda.
L’assegnazione dell’appalto risa-
le all’agosto del 2022: lo storico
campo sportivo avrebbe dovu-
to vedere la realizzazione di un
manto da giococon erba sinteti-
ca, la ristrutturazione dell’edifi-
cio con spogliatoi e uffici, l’am-
modernamento degli arredi e
dell’impianto di illuminazione.
Alla finestra, in attesa di poter
tornare a giocare le proprie par-
tite in casa, c’è la Fezzanese, so-
cietà costretta a un vero e pro-
prio pellegrinaggio per giocare
le proprie gare.

Matteo Marcello
© RIPRODUZIONE RISERVATA

ROMA

L’ultimo scoglio è stato supera-
to nel primo pomeriggio di ieri,
con la votazione favorevole del-
la commissione Ambiente della
Camera. Per l’ufficialità di Loren-
zo Viviani, 41enne biologo ed ex
deputato, a nuovo presidente
del Parco nazionale delle Cin-
que Terre, si attende solo la for-
malità del decreto del ministro
dell’Ambiente, che potrebbe ar-
rivare già nei prossimi giorni.
Nel frattempo il tema è diventa-
to oggetto di duro scontro politi-
co. Alla soddisfazione del vice-
ministro ligure Edoardo Rixi,
per il quale «il Parco torna a es-
sere gestito da un professioni-
sta con profonde radici sul terri-
torio e un forte impegno verso
la collaborazione con le comuni-
tà locali», fanno da contraltare
le dichiarazioni daei senatori ge-
novesi Lorenzo Basso (Pd) e Lu-
ca Pirondini (M5S), nonchè dei
deputati Marco Simiani e Valen-

tina Ghio del Pd, Ilaria Fontana e
Roberto Traversi del M5S, Ange-
lo Bonelli di Avs, Daniela Ruffino
di Azione, per i quali «a poco
più di quarantott`ore dalle ele-
zioni, votare il presidente di un
Parco nazionale significa sola-
mente occupare delle poltro-
ne». Immediata la presa di posi-
zione della senatrice spezzina
della Lega, Stefania Pucciarelli,
per cui «il fatto che l’opposizio-
ne sia uscita dalla Commissione
denota il fatto che questa candi-
datura ha tutti i criteri per poter
essere votata. Hanno preferito
ritirarsi dalla votazione perché
era impossibile non votarla.
Con l’approvazione della nomi-
na si è risposto alle esigenze del
territorio rappresentate dai sin-
daci Sassarini, Fenelli e Pecu-
nia: la necessità di arrivare a
una nomina di una persona del
territorio, in grado di farsi cari-
co delle istanze che arrivano dai
cittadini. Lorenzo Viviani ha tut-
te le carte in regola».

Matteo Marcello

L’elicottero Grifo atterrato sul manto erboso del campo sportivo di Santa
Maria.Quella di Calice è l’unica ’pista’ per l’atterraggio notturno in Val di Vara

CALICE AL CORNOVIGLIO

È stata inaugurata lunedì sera,
con un volo di prova da parte di
Grifo, la nuova piazzola per l’eli-
soccorso allestita dall’ammini-
strazione comunale guidata da
Federica Pecunia all’interno del
campo sportivo di Santa Maria.
Si tratta dell’unica piazzola in
tutta la vallata a garantire la pos-

sibilità dell’atterraggio nottur-
no: un importante passo in avan-
ti anche rispetto alle molte criti-
cità – soprattutto viabilistiche –
che sta vivendo in questi mesi il
Calicese. L’elicottero Grifo del-
la scietà Airgreen, partito da Vil-
lanova d’Albenga, è stato accol-
to dall’amministrazione comu-
nale e da alcuni membri del 118
della Spezia.
Un tassello importante per la
vallata e per lo Spezzino, sul
quale tuttavia pesa ancora l’im-
passe che si è venuta a creare at-
torno alla realizzazione di una

vera e propria base sul territorio
con l’obiettivo di rendere mag-
giormente tempestivi gli inter-
venti dell’elisoccorso. La realiz-
zazione della nuova base è pre-
vista all’interno dell’aeroporto
di Luni. L’investimento di circa
1,9 milioni di euro per l’acquisto
di un hangar, il rifacimento
dell’asfalto e gli altri interventi
necessari per consentire l’attivi-
tà di pronto intervento è al palo
da tempo, con tutti gli annunci
degli ultimi dodici mesi che so-
no stati ripetutamente disattesi.

mat.mar.

Amenta, cantiere al palo
Il Comune arruola un legale
I lavori al campo sportivo del Fezzano rischiano adesso di finire in tribunale
Per l’amministrazione sono «ritardi notevoli». Braccio di ferro sulle riserve

Il sindaco Francesca Sturlese

VICENDA COMPLESSA

L’assegnazione
dell’appalto
risale al 2022
Scoperti nel terreno
reperti archeologici

Atteso a breve il decreto del ministero dell’Ambiente

Per Viviani anche l’ok della Camera
Ma sul Parco è lite tra i politici

Calice, inaugurata la piazzola per l’elisoccorso
Allestita al campo sportivo
Garantirà l’atterraggio
anche nelle ore notturne
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LA SPEZIA

Grande successo alle Terrazze
dell’iniziativa “Waterpiadi“ dedi-
cata all’acqua e alla solidarietà.
Il progetto Waterpiadi gode del
patrocinio del Comune della
Spezia e del sostegno di diverse
realtà di rilievo del territorio. A
supporto dell’iniziativa, è stata
coinvolta anche la nota content
creator Martina Grado. Sono
tante le attività che compongo-
no il percorso Waterpiadi. Si po-
trà svolgere un’esperienza a tap-
pe, composta da esperimenti,
giochi interattivi e sfide a tema
acqua, oltre ad attività immersi-
ve. Tra i punti di forza del pro-
getto, anche un’originale mo-
stra artistica curata in collabora-
zione con l’artista Loredana Re
David. L’esposizione mette a
confronto riproduzioni di opere
famose reinterpretate in un
mondo ipotetico senza acqua,
sottolineando con forza l’impat-
to della sua mancanza e stimo-
lando una riflessione sulla ne-
cessità di preservare questa ri-
sorsa. A chiudere il progetto sa-
rà la Waterun, una camminata
benefica aperta a tutti, che si
terrà domenica 3 novembre.
La camminata di circa 2 chilo-
metri partirà e si concluderà
presso Le Terrazze, ripercorren-
do simbolicamente la distanza
che quotidianamente molte
donne africane affrontano per
raggiungere una fonte di acqua
potabile. Il ritrovo è fissato tra le
ore 9 e le 9.30, il percorso arri-
verà fino alla Passeggiata Morin
e prevede iniziative organizzate
in collaborazione con l’associa-
zione La Nave di Carta. L’iscrizio-
ne alla Waterun si può effettua-
re allo stand delle Waterpiadi
oppure via mail a waterun.leter-
razze@gmail.com. I proventi
delle iscrizioni saranno devolu-
te interamente ai frati di Gaggio-
la per sostenere la loro missione
per rendere l’acqua un bene più
accessibile per tutti. Il progetto
Waterpiadi gode del patrocinio
del Comune della Spezia e del
sostegno di diverse realtà di ri-

lievo del territorio. «Waterpiadi
e Waterun – spiega Giuseppe
Muni direttore del centro com-
merciale Le Terrazze – sono per
noi l’occasione per sensibilizza-
re sull’importanza dell’acqua e
promuovere il buon uso contro
lo spreco. Come parte integran-

te della comunità spezzina, ci
impegniamo nell’adottare prati-
che basate sul risparmio dell’ac-
qua e vogliamo trasmettere ai
nostri visitatori l’impegno per
un uso responsabile delle risor-
se, attraverso attività ludiche ed
immersive». «Abbiamo aderito

convintamente a questa impor-
tante iniziativa del centro com-
merciale Le Terrazze – dichiara
il direttore della Croce Rossa
della Spezia Luigi De Angelis – i
nostri volontari sono da sempre
impegnati nella sensibilizzazio-
ne della cittadinanza sul rispet-
to dell’ambiente e delle sue ri-
sorse, si tratta infatti di uno de-
gli obiettivi che rientrano nella
strategia della Croce Rossa Ita-
liana. Per questo invitiamo i cit-
tadini a partecipare alle Water-
piadi e a evitare ogni spreco di
un bene prezioso per tutta la co-
munità come l’acqua». A orga-
nizzare le attività di educazione
ambientale saranno i volontari
della Nave di Carta, associazio-
ne di vela solidale e di promozio-
ne della cultura del mare.

Il bene dell’acqua alleWaterpiadi
Divertimento e sociale alle Terrazze
Grande successo all’iniziativa che unisce, gioco, impegno civico e alla raccolta di fondi per la beneficenza

Tognetti Andrea
Ciao Andrea
Ti ricorderemo sempre .

Cristiano Peverada , Paolo Dellerba ,
Daniel Celli , Paolo Catanzaro e Luca
Pagnutti

Mantova Diano Marina Pescara Cormons
Lecce, 25 ottobre 2024.

Il Presidente, il Consiglio e tutti i soci della
sezione Provinciale ANDI della Spezia
esprimono la loro partecipazione al dolo-
re dei familiari per la scomparsa del colle-
ga ed amico

Andrea Tognetti
La Spezia, 25 ottobre 2024.

_
Società Pubblicità Editoriale e Digitale, La Spezia,

t. 0187 733301

ANNIVERSARIO
25-10-2005 25-10-2024

Duilio Faggiani
Sono passati tanti anni ma il tuo ricordo è
sempre vivo in noi.

Gloria, Mariella, Marisa.
La Spezia, 25 ottobre 2024.

_
Società Pubblicità Editoriale e Digitale, La Spezia,

t. 0187 733301

LA SPEZIA

Disagi in vista giovedì 31 otto-
bre per lo sciopero proclamato
nel settore pubblico. Asl5 in tal
senso informa la cittadinanza
che il dipartimento della funzio-
ne pubblica ha reso noto che le
associazioni sindacali Usb Pi e
Cib Unicobas, hanno proclama-
to per l’intera giornata del 31 ot-
tobre, lo sciopero plurisettoria-
le nazionale di tutte le lavoratri-
ci e i lavoratori del pubblico im-
piego e scuola. Per la sanità lo
sciopero è articolato da inizio
turno del giorno 31 ottobre
2024 a fine dell’ultimo turno
della stessa giornata. L’Asl assi-
curerà, negli ospedali e nelle
strutture sanitarie territoriali di
propria competenza, il rispetto
delle norme di legge sulla ga-
ranzia dei servizi pubblici essen-
ziali e delle emergenze.

Disagi

Sciopero Asl
giovedì 31

WATERUN

In programma
domenica 3 novembre
la camminata
dedicata
alle donne africane

VIVERE LA CITTÀ
Progetti e incontri

L’influencer Martina Grado
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di Marco Lignana

A invocare lo scudo penale intro-
dotto in Italia durante la pande-
mia Covid è stato uno dei due me-
dici indagati per omicidio colpo-
so. E così la giudice per le indagini 
preliminari Angela Nutini ha di-
sposto una perizia che dovrà valu-
tare se possono godere di questa 
“garanzia”  anche  gli  specialisti  
dei due ospedali a cui si è rivolto 
nei suoi ultimi giorni di vita Danie-
le D’Amato, il 48enne zio di Asia e 
dell’olimpionica Alice, morto do-
po una settimana di ricoveri,  di-
missioni e diagnosi di un semplice 
mal di schiena.

Perché nel maggio 2021 per tre 
volte D’Amato si era presentato in 
ospedale in preda a dolori lanci-
nanti, con la pressione e i globuli 
bianchi molto alti e ore passate a 
vomitare. E tutte e tre le volte i me-
dici lo avevano dimesso, dopo visi-
te non approfondite, pensando si 
trattasse di  una lombosciatalgia.  
Quello,  però,  non era un mal di  

schiena ma una dissezione aorti-
ca, rilevata solo al quarto accesso 
ospedaliero, che nel  giro di  una 
settimana ha  portato  alla  morte 
dell’uomo. Per quella che l’accusa 
ritiene essere una colpa medica, 
la pm Francesca Rombolà ha chie-
sto il rinvio a giudizio per due me-
dici degli ospedali di Novi Ligure e 
del San Martino.

Nell’ultima udienza, però, uno 
dei due legali che difende il medi-
co del Policlinico genovese, Anto-
nio Rubino (insieme a Giuseppe 

Caccamo)  ha  ricordato che il  21  
aprile di quell’anno, nel pieno del-
la pandemia e in una situazione di 
fortissimo stress per l’intero siste-
ma sanitario nazionale, era stata 
approvata  una  norma,  nota  ap-
punto come “scudo penale” per i 
medici, poi estesa fino al 31 dicem-
bre di quest’anno. Adesso tocca al 
medico  legale  Davide  Bedocchi,  
nominato dalla gip, rilevare even-
tuali responsabilità dei due sanita-
ri e soprattutto evidenziare se esi-
stono i presupposti per far scatta-

re lo scudo. La norma protegge i 
camici bianchi dalle cause penali 
per colpa lieve, ma anche da quel-
le per errori gravi se viene dimo-
strato che in determinati frangen-
ti un medico è costretto a lavorare 
in condizioni di difficoltà per ca-
renza di personale. Lasciando così 
a una eventuale parte offesa solo 
la strada di una causa civile.

D’Amato,  secondo  quanto  de-
nunciato dai familiari assistiti dal-
l’avvocato Alberto La Camera, si  
presenta il 23 maggio in ospedale 

a Novi con forti dolori e la pressio-
ne molto alta. Qui viene visitato da 
un medico. L’uomo firma per le di-
missioni e va via alle 7 del mattino. 
Un paio di ore dopo torna nello 
stesso ospedale,  con l’elicottero,  
lamentando ancora dolori. Al se-
condo accesso, scrive la pm, il dot-
tore (che è a gettone e non riesce 
nemmeno ad accedere al sistema 
informatico, ed è difeso dai legali 
Gianluca Franchi e Salvatore Leg-
gio) omette «di completare la rac-
colta anamnestica e l’esame obiet-
tivo del paziente... omette altresì 
di eseguire ulteriori accertamenti 
e di ripetere gli esami del sangue, 
fissando erroneamente la diagno-
si in lombalgia senza approfondi-
re il caso mediante osservazione 
clinica e l’esecuzione di ulteriori 
esami». Alcune ore più tardi D’A-
mato va a San Martino.

Qui viene preso in carico da un 
medico che prescrive una radio-
grafia alla colonna lombosacrale. 
A quel punto subentra un secon-
do collega che controlla i risultati, 
effettua una visita ortopedica e fis-

sa,  anche  lei,  «erroneamente  la  
diagnosi in lombalgia senza appro-
fondire il caso e omettendo di trat-
tenere il paziente in ospedale per 
adeguato monitoraggio».

Tre giorni dopo l’uomo torna al 
pronto soccorso dove stavolta ven-
gono eseguiti una tac con mezzo 
di contrasto e altri accertamenti. 
Il 28 gli diagnosticano una disseca-
zione aortica e si procede a un in-
tervento d’urgenza che però non 
servirà a nulla: l’1 giugno D’Amato 
muore.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

La riapertura ieri sera, poco prima 
delle 19: ma per lungo tempo l’Aure-
lia, nel territorio di Borghetto Vara, 
si potrà percorrere solo a senso uni-
co alternato. I lavori iniziati da Anas 
per sistemare la strada franata saba-
to notte, un cantiere da un milione e 
mezzo di euro, dureranno più di cen-
tocinquanta  giorni.  Durante  tutto  
questo periodo non potranno passa-
re sull’Aurelia i mezzi oltre le 3.5 ton-
nellate. 

Ieri Giacomo Giampedrone, l’as-
sessore regionale alla Protezione ci-
vile, ha fatto un altro sopralluogo, 
spiegando che la nuova configura-
zione consente «comunque il transi-
to a tutti i cittadini che si spostano 
in auto per lavoro o per andare alla 
Spezia. Nel frattempo, come era già 
previsto, sono partiti i lavori di con-
solidamento strutturale da parte di 
Anas, con le ruspe nell’alveo del fiu-
me Vara per eliminare l’ansa creata 
dai detriti che spinge l’acqua a lam-
bire la strada». In caso di allerta me-
teo arancione o rossa, verrà valutata 
l’eventuale chiusura del tratto, an-
che a seconda dell’avanzamento dei 
lavori di consolidamento. La chiusu-
ra di ieri si è fatta sentire, natural-
mente,  sull’autostrada  A12,  unico  

collegamento fra la val di Vara e il re-
sto della regione, con code e rallen-
tamenti soprattutto in mattinata.

In una giornata di controlli sul ter-
ritorio, anche la via dell’Amore ria-

perta lo scorso maggio è stata chiu-
sa ai pedoni e “osservata speciale”. 
Alla  fine  è  stato  riscontrato  uno  
smottamento, trattenuto dalle reti 
metalliche,  nel  punto dove dodici  

anni fa una frana si era abbattuta su 
sette turiste australiane. Lo stesso, 
tra l’altro, dove si era verificato un 
incendio sabato scorso.

I controlli sul sentiero che collega 

Riomaggiore e Manarola, da quan-
do è stato risistemato il percorso, so-
no sempre previsti in caso di allerte 
arancione e rosse.

Nel savonese,  invece, sono rien-
trate nelle loro abitazioni le persone 
sfollate nella notte tra venerdì e sa-
bato in località Olmo e Casino ad El-
lera, frazione di Albisola Superiore. 
Il provvedimento era stato firmato 
dal  sindaco  Maurizio  Garbarini  a  
causa di una frana che nella notte 
aveva fatto esondare il torrente San-
sobbia, allagando l’area e isolando 
cinque abitazioni.  «Il lago d’acqua 
formatosi dopo lo smottamento sta 
scendendo  pian  piano  di  livello  -  
spiegano dal Comune - e le acque 
stanno tornando nel loro sedime». 
Nel frattempo è stato messo in sicu-
rezza gran parte del tratto di strada 
e si è iniziato a realizzare un percor-
so carrabile temporaneo per bypas-
sare i detriti della frana.

Infine a Genova è stata riaperta la 
strada provinciale numero 3 di Cro-
cetta di Orero, nel comune di Serra 
Riccò, chiusa sabato sera dopo l’en-
nesima frana. Anche qui, per ora, si 
viaggia a senso unico alternato.
— marco lignana

Il maltempo

Riaperta l’Aurelia in val di Vara
si viaggia a senso unico alternato

smottamento sulla via dell’Amore

La morte al centro
degli accertamenti

risale al giugno 2021
poco dopo l’entrata

in vigore della misura
votata in pandemia

L’inchiesta

“Ignorò un aneurisma”
Ora il medico indagato
invoca lo scudo penale

La gip affida
una perizia

a un consulente
che dovrà stabilire

se ci sono i presupposti
per far valere la legge

Genova Cronaca

kSotto pressione Nel giugno del 2021 l’effetto pandemia era ancora forte e notevole era lo stress per i medici

Sulla strada statale 1
stop ai mezzi pesanti

Sul sentiero delle 
Cinque Terre

il piccolo distacco
“bloccato” dalle reti

Daniele D’Amato, zio
dell’olimpionica Alice,

morì dopo una diagnosi
di mal di schiena

Uno dei due sanitari 
accusati: “Far valere la 

norma varata col Covid”
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Intervista

Cremonesi “Regione 
fuori legge per i posti

di riabilitazione, l’effetto
sui pronto soccorso”

di Michela Bompani

«Soltanto a Genova mancano 100 
posti nelle Rsa, in violazione del 
decreto Balduzzi: l’effetto si vive nei 
pronto soccorso degli ospedali. Gli 
anziani stanno in degenza fino a 60 
giorni, nei reparti, senza poterli 
dimettere nelle residenze, 
occupando posti letto per chi arriva 
dai pronto soccorso e rimangono 
parcheggiati in barella»: Paolo 
Cremonesi, presidente ligure della 
Simeu, società italiana di Medicina di 
emergenza urgenza, direttore del 
Dipartimento di emergenza 
dell’ospedale Galliera fotografa la 
sanità ligure mettendo a sistema tutti 
i dati più recenti, dal 7° rapporto sul 
Ssn della Fondazione Gimbe ai dati di 
Alisa e Regione Liguria. I bookmaker 
indicano il suo nome come in pole 
position, se vincesse il centrosinistra 
alle elezioni di domenica e lunedì, 
come assessore alla Sanità.

Perché mancano 100 posti letto 
nelle Rsa a Genova?
«Perché non si è rispettato il decreto 
Balduzzi che impone 0,7 posti letto di 
riabilitazione ogni 1000 abitanti, 
nell’area di Genova. L’effetto è tenere 
i degenti in ospedale che costano 
600-800 euro al giorno, anziché nelle 
Rsa il cui costo giornaliero è di 250 
euro, dove peraltro potrebbero fare 
riabilitazione, che in reparto non 
viene fatta. Oltre alle ripercussioni, 
dette, sull’occupazione dei reparti di 
area medica e la difficoltà di nuovi 
ricoveri per pazienti acuti che 
provengono dal pronto soccorso».

Cosa dicono i dati sulle liste di 
attesa?
«La Liguria ha un pesante primato: 
insieme alla Campania e alla Calabria 
è tra le tre peggiori regioni italiane 
per fughe chirurgiche. E non si tratta 
di fughe per prestazioni ad alta 
complessità, che ci saranno sempre, 
e sono fisiologiche: sono fughe per 
operazioni a bassa e media 
complessità. Se complessivamente le 
fughe dal sistema sanitario ligure nel 
2023 valgono 100 milioni, le fughe 
ospedaliere sono passate da 45,1 
milioni di euro nel 2015 a 80 milioni 
nel 2023, quasi raddoppiate. Eppure 
in Liguria è conveniente farsi 
curare».

In che senso?
«Se un ligure che va a farsi operare in 
Lombardia paga un certo costo, un 
lombardo che decide di farsi operare 
in Liguria paga molto meno, perché 
in Liguria non sono state adeguate le 
tariffe». 

E le liste di attesa per analisi ed 
esami?
«Analizzando la situazione di Asl 3, 
che pure è quella meno grave, 
emergono sforamenti continui già 
per le prestazioni che dovrebbero 
essere erogate entro dieci giorni, che 
vengono prenotate a 40, 98 e fino a 
152 giorni. In questa situazione, ci 

vorranno verosimilmente tre anni, 
ogni anno 15-20% in meno, per 
abbattere, non azzerare, le liste di 
attesa. Non sono poi pubblicate le 
liste chiuse, per visite ed esami 
neppure prenotabili: non possiamo 
conoscere quei dati». 

E aumenta la popolazione che 
rinuncia a curarsi.
«L’ultimo dato segna il 7,8%, riferito 
al 2023: parliamo di 117.720 liguri. Con 
una crescita di due punti percentuali 
rispetto all’anno precedente, quando 
non si curava il 5,8% della 
popolazione». 

Quando si vedranno sulla sanità 
ligure gli effetti del Pnrr?
«Ad oggi su 32 case di comunità da 
attivare entro il 2026, è stato messo a 
punto solo il 3%, mentre la media 
nazionale è al 19%. E al 31 luglio 2024, 
la Regione ha realizzato il 36% dei 
posti aggiuntivi in terapia intensiva 
previsti dal Pnrr, mentre la media 
nazionale segna il 52%».

C’è una grossa discussione 
politica su Alisa: ma cosa dicono i 
dati sul suo funzionamento?
«Costa alle casse pubbliche 24 
milioni di euro all’anno, ma non 
riesce a fare la programmazione 
necessaria. E’ inefficiente se 
considerata come azienda zero, 
andrebbe chiusa e mantenuta come 
agenzia di raccolta dati e funzionale 
all’assessorato. Il risparmio è 
calcolato in oltre 10 milioni, il resto 
serve per mantenere il personale».

Quale è l’effettivo deficit 
sanitario della Regione?
«Nei primi sei mesi del 2024, 
mancano 230milioni: in Asl1 siamo a 
-35,3 milioni; in Asl2, a -33,5; in Asl3 a – 
42,7 milioni; all’ospedale San Martino 
a – 58,7, al Galliera a -16,8 milioni; al 
Gaslini a -12,1; all’Evangelico a -3,2; in 
Asl4 a – 23,2 e in Asl5 a – 4,7 milioni. 
Quando si è a -160 milioni, e la Liguria 
è a - 230, scatta il piano di rientro, con 
il commissariamento, il blocco del 
turnover, l’aumento di Irap e Irpef. 
Andrebbe tolta Arpal dal Bilancio 
sanitario, come dice la Corte dei 
Conti, cuba 20 milioni sottratti alla 
sanità». 

La medicina territoriale è l’anello 
mancante: di cosa hanno bisogno i 
medici?
«Di incentivi e strumentazione, 
innanzitutto: dotare i medici di 
famiglia di ecografi e 
elettrocardiografi, attivare davvero la 
telemedicina, e negli studi medici 
associati le dotazioni per semplici 
analisi del sangue, aiuterebbe i 
pazienti e anche le liste d’attesa». 

E i privati?
«Il privato credo debba integrare il 
pubblico, non sostituirlo. E deve 
rispettare due regole ferree: lavorare 
con macchinari adeguati e garantire 
una refertazione adeguata». 

f

I tempi d’attesa per gli interventi di chirurgia cardiovascolare e chi-
rurgia oncologica in Liguria sono peggiorati: aumentati, rispettiva-
mente, tra il 2019 e il 2022, del quasi 4,5% nel primo caso e del 2,6% 
nel secondo. Sono solo alcuni dei moltissimi dati, relativi all’attività 
2023, e contenuti nell’ultimo report di Cittadinanza attiva, basato su 
oltre 24mila segnalazioni in Italia, un terzo relative proprio alle liste 
di attesa, dove la Liguria è ripetutamente citata per avere un trend 
negativo. Fino al tasso di cittadini che rinuncia alle cure: nel Nord, il 
peggiore è del Piemonte, seguito proprio dalla Liguria, con il -7,8% di 
persone che non si curano più. E viene segnalata come caso naziona-
le l’attesa di 427 giorni, registrati nell’Asl 3, per una visita cardiologi-
ca di classe P, un peggioramento verticale rispetto ai 6 necessari nel 
2023. E sempre in Asl3 si tocca il record massimo di attesa al centrali-
no, in Italia, per poter prenotare una visita: 18 minuti. Peggio della Li-
guria sono i Cup di Usl Toscana centro, di Valle d’Aosta e del Friuli Ve-
nezia Giulia, che non hanno proprio risposto. — m.bo. 

Il report

Chirurgia cardiovascolare
attese peggiorate del 4,5%

k Il primario Paolo Cremonesi
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Intervista

Cremonesi “Regione 
fuori legge per i posti

di riabilitazione, l’effetto
sui pronto soccorso”

di Michela Bompani

«Soltanto a Genova mancano 100 
posti nelle Rsa, in violazione del 
decreto Balduzzi: l’effetto si vive nei 
pronto soccorso degli ospedali. Gli 
anziani stanno in degenza fino a 60 
giorni, nei reparti, senza poterli 
dimettere nelle residenze, 
occupando posti letto per chi arriva 
dai pronto soccorso e rimangono 
parcheggiati in barella»: Paolo 
Cremonesi, presidente ligure della 
Simeu, società italiana di Medicina di 
emergenza urgenza, direttore del 
Dipartimento di emergenza 
dell’ospedale Galliera fotografa la 
sanità ligure mettendo a sistema tutti 
i dati più recenti, dal 7° rapporto sul 
Ssn della Fondazione Gimbe ai dati di 
Alisa e Regione Liguria. I bookmaker 
indicano il suo nome come in pole 
position, se vincesse il centrosinistra 
alle elezioni di domenica e lunedì, 
come assessore alla Sanità.

Perché mancano 100 posti letto 
nelle Rsa a Genova?
«Perché non si è rispettato il decreto 
Balduzzi che impone 0,7 posti letto di 
riabilitazione ogni 1000 abitanti, 
nell’area di Genova. L’effetto è tenere 
i degenti in ospedale che costano 
600-800 euro al giorno, anziché nelle 
Rsa il cui costo giornaliero è di 250 
euro, dove peraltro potrebbero fare 
riabilitazione, che in reparto non 
viene fatta. Oltre alle ripercussioni, 
dette, sull’occupazione dei reparti di 
area medica e la difficoltà di nuovi 
ricoveri per pazienti acuti che 
provengono dal pronto soccorso».

Cosa dicono i dati sulle liste di 
attesa?
«La Liguria ha un pesante primato: 
insieme alla Campania e alla Calabria 
è tra le tre peggiori regioni italiane 
per fughe chirurgiche. E non si tratta 
di fughe per prestazioni ad alta 
complessità, che ci saranno sempre, 
e sono fisiologiche: sono fughe per 
operazioni a bassa e media 
complessità. Se complessivamente le 
fughe dal sistema sanitario ligure nel 
2023 valgono 100 milioni, le fughe 
ospedaliere sono passate da 45,1 
milioni di euro nel 2015 a 80 milioni 
nel 2023, quasi raddoppiate. Eppure 
in Liguria è conveniente farsi 
curare».

In che senso?
«Se un ligure che va a farsi operare in 
Lombardia paga un certo costo, un 
lombardo che decide di farsi operare 
in Liguria paga molto meno, perché 
in Liguria non sono state adeguate le 
tariffe». 

E le liste di attesa per analisi ed 
esami?
«Analizzando la situazione di Asl 3, 
che pure è quella meno grave, 
emergono sforamenti continui già 
per le prestazioni che dovrebbero 
essere erogate entro dieci giorni, che 
vengono prenotate a 40, 98 e fino a 
152 giorni. In questa situazione, ci 

vorranno verosimilmente tre anni, 
ogni anno 15-20% in meno, per 
abbattere, non azzerare, le liste di 
attesa. Non sono poi pubblicate le 
liste chiuse, per visite ed esami 
neppure prenotabili: non possiamo 
conoscere quei dati». 

E aumenta la popolazione che 
rinuncia a curarsi.
«L’ultimo dato segna il 7,8%, riferito 
al 2023: parliamo di 117.720 liguri. Con 
una crescita di due punti percentuali 
rispetto all’anno precedente, quando 
non si curava il 5,8% della 
popolazione». 

Quando si vedranno sulla sanità 
ligure gli effetti del Pnrr?
«Ad oggi su 32 case di comunità da 
attivare entro il 2026, è stato messo a 
punto solo il 3%, mentre la media 
nazionale è al 19%. E al 31 luglio 2024, 
la Regione ha realizzato il 36% dei 
posti aggiuntivi in terapia intensiva 
previsti dal Pnrr, mentre la media 
nazionale segna il 52%».

C’è una grossa discussione 
politica su Alisa: ma cosa dicono i 
dati sul suo funzionamento?
«Costa alle casse pubbliche 24 
milioni di euro all’anno, ma non 
riesce a fare la programmazione 
necessaria. E’ inefficiente se 
considerata come azienda zero, 
andrebbe chiusa e mantenuta come 
agenzia di raccolta dati e funzionale 
all’assessorato. Il risparmio è 
calcolato in oltre 10 milioni, il resto 
serve per mantenere il personale».

Quale è l’effettivo deficit 
sanitario della Regione?
«Nei primi sei mesi del 2024, 
mancano 230milioni: in Asl1 siamo a 
-35,3 milioni; in Asl2, a -33,5; in Asl3 a – 
42,7 milioni; all’ospedale San Martino 
a – 58,7, al Galliera a -16,8 milioni; al 
Gaslini a -12,1; all’Evangelico a -3,2; in 
Asl4 a – 23,2 e in Asl5 a – 4,7 milioni. 
Quando si è a -160 milioni, e la Liguria 
è a - 230, scatta il piano di rientro, con 
il commissariamento, il blocco del 
turnover, l’aumento di Irap e Irpef. 
Andrebbe tolta Arpal dal Bilancio 
sanitario, come dice la Corte dei 
Conti, cuba 20 milioni sottratti alla 
sanità». 

La medicina territoriale è l’anello 
mancante: di cosa hanno bisogno i 
medici?
«Di incentivi e strumentazione, 
innanzitutto: dotare i medici di 
famiglia di ecografi e 
elettrocardiografi, attivare davvero la 
telemedicina, e negli studi medici 
associati le dotazioni per semplici 
analisi del sangue, aiuterebbe i 
pazienti e anche le liste d’attesa». 

E i privati?
«Il privato credo debba integrare il 
pubblico, non sostituirlo. E deve 
rispettare due regole ferree: lavorare 
con macchinari adeguati e garantire 
una refertazione adeguata». 

f

k Il primario Paolo Cremonesi
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«In Liguria, negli ultimi dodici mesi, 
più di una persona su tre è andata al 
pronto soccorso: c’è un’anomalia che 
è figlia della totale mancanza della 
medicina territoriale»: Maurizio Calà 
segretario generale Cgil Liguria, ha 
appena consegnato un dossier sulla 
drammatica situazione sanitaria in 
Liguria al segretario generale della 
Cgil, Maurizio Landini. E lo spiega a 
Repubblica, rilanciando l’analisi sulla 
sanità regionale aperta su queste 
pagine dal presidente ligure della 
Simeu, e direttore del Dipartimento 
di Emergenza urgenza dell’ospedale 
Galliera, Paolo Cremonesi. Ed 
emerge che la sanità privata, nella 
nostra regione è il comparto che 
cresce di più, battendo il turismo, 
mentre i liguri, invece, sarebbero 
irriducibilmente affezionati alla 
sanità pubblica. 

Nonostante le politiche regionali 
per disincentivare gli iper-accessi ai 
pronto soccorso, che succede?
«Gli accessi ai pronto soccorso sono 
aumentati del 14,7%, dal 2022 al 2023, 
passando da 470mila a 540mila. E in 
Liguria vivono 1,5 milioni di 
abitanti». 

Sembra un’epidemia.
«Invece è l’effetto della mancanza 
completa della sanità territoriale su 
cui la Regione non ha fatto nulla in 
questi anni. Non parlo soltanto di 
azioni, ma di qualcosa di più solido: 
programmazione. Chiunque, non 
trovando risposta, per un’unghia 
incarnita o un infarto, va al pronto 
soccorso. E il futuro è ancor peggio».

Il Pnrr darà i suoi effetti: non 
aiuteranno case e ospedali di 
comunità?
«Sulle 32 Case di comunità previste 
in Liguria, solo una è realizzata. Degli 
11 ospedali di comunità, ne sono 
attivati due. Ma siamo già in deficit di 
personale per farli funzionare: 
mancano 550 medici, il cui 
reclutamento sarebbe già dovuto 
partire da mesi. Invece non è stato 
fatto nulla. E questo in un contesto 
regionale in cui, come confermano i 

dati della Fp Cgil, c’è attualmente un 
buco di organico, tra medici, 
infermieri e Oss, del 30%. È inutile 
annunciare di aprire ospedali nuovi, 
se non si è investito sul territorio. 
Perchè gli ospedali presenti e futuri 
vanno in tilt». 

Perché dice che i pazienti liguri 
fanno come i salmoni e fuggono al 
contrario? 

«Perché in Liguria c’è un dato in 
totale controtendenza rispetto al 
resto d’Italia. Nelle altre regioni i 
pazienti, che “fuggono” per farsi 
curare, vanno verso strutture 
private: sono il 54,7% del totale. In 
Liguria, invece, il 90% di chi va a farsi 
curare fuori regione sceglie il 
pubblico perché c’è fiducia nella 
sanità pubblica, che però non trova 

risposte nella regione. E tutto questo 
ha un costo enorme. Perché i 100 
milioni di disavanzo generato dalle 
fughe di cui si parla, in realtà, sono 
molti di più: quella cifra è il saldo tra 
chi arriva e chi parte, mitigata da 
qualche struttura. Dunque, 
dobbiamo ringraziare il Gaslini, 
senza i suoi pazienti in arrivo da tutta 
Italia quella cifra sarebbe peggiore».

E chi rimane, si rivolge al privato.
«Il settore della sanità privata, negli 
ultimi dieci anni, in Liguria, è 
cresciuto più del turismo. Altro che 
Ilva o Ansaldo. La sanità privata è un 
grande affare e vale il 3,8% del Pil 
regionale. Dal 2012 e 2022, gli addetti 
nel settore della sanità privata sono 
passati dal 4,4% al 5,5%, una crescita 
enorme, molto maggiore, in 
proporzione, rispetto a quella del 
turismo. È l’effetto delle scelte 
regionali di spostare tutto sulla 
sanità e il welfare privati, 
voucherizzando il sistema». 

L’ultimo dato dice che il 7,8% dei 
liguri rinuncia alle cure: perché?
«Nell’ultimo anno c’è stata 
un’impennata importante: tra il 2022 
e il 2023, i liguri che hanno 
rinunciato a curarsi sono passate da 
88.446 a 118.946. E siamo fuori dal 
Covid. La ragione principale è 
perché il 17,7% della popolazione in 
Liguria è a rischio povertà, contro la 
media del Nord Ovest che è al 13,5%. 
E la Liguria spende più di tutte le 
regioni d’Italia per la salute: una 
famiglia ligure sborsa 146,33 euro al 
mese contro la media di 130,57 del 

Nord Ovest e del 117,84 italiana. 
Siamo anziani, l’età media della 
Liguria è 49,5 anni, un’età media che 
l’Italia raggiungerà nel 2043».

E allora che fare?
«Ci sono due questioni cruciali per 
rimettere in piedi la sanità pubblica. 
Intanto programmare il ripristino, 
anzi la ricostruzione, della medicina 
territoriale. Poi occorre una grande 
manovra per il reclutamento di 
personale: vanno fatti 
immediatamente concorsi, 
mettendo i costi a bilancio. Sullo 
sfondo, poi, c’è il governo, che sta 
tagliando la spesa sanitaria, perché 
con l’aumento di 900 milioni non si 
recupera neppure l’inflazione. In 
questo contesto come si può 
sostenere l’autonomia differenziata, 
anche sulla sanità, in Liguria?».

jAl pronto soccorso
Dall’alto Maurizio Calà, 
segretario generale della 
Cgil Liguria, sotto il 
primario del pronto 
soccorso dell’ospedale 
Galliera Paolo 
Creemonesi 

Intervista

Calà, Cgil “Sanità 
di base carente
Un ligure su tre 

al pronto soccorso”

Genova Cronaca
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di Michela Bompani
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Con le maschere 
bianche davanti al Wtc 

raccontano le loro storie
C’è anche chi a 52 anni 

continua a stare
sul filo del rasoio
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di Erica Manna

Indossano maschere bianche, come 
fantasmi: sono gli invisibili che por-
tano avanti la ricerca in Italia. Preca-
ri: la metà di chi lavora al Cnr, il Con-
siglio  nazionale  delle  ricerche,  ha 
contratti appesi a continui rinnovi. 
Davanti alla sede di Genova, in via 
De Marini, i Precari Uniti Cnr raccon-
tano attraverso le loro storie un pa-
radosso: solo in Liguria, infatti, sono 
stati  stanziati  500 milioni  di  euro 
del Pnrr per progetti di ricerca che 
stanno arrivando al terzo anno. Ep-
pure, più della metà dei cento lavo-
ratori restano precari. Alcuni da de-
cenni. Il flash mob di ieri mattina a 
Genova avviene in contemporanea 
alla  manifestazione dei  precari  di  
tutte le sedi italiane del Cnr: perché 
su ottomila lavoratori, circa quattro-
mila sono a termine, con una miria-
de di contratti diversi. Di questi, tre-
mila lavorano attraverso assegni di 
ricerca: un tipo di contratto che a fi-
ne anno – a causa della riforma - non 
esisterà più, «e verrà parcellizzato 
in profili ancora meno tutelati», si 
sgola al megafono Marta Giuga. Bio-
loga, un dottorato all’Università di 
Catania, a quarant’anni si è trasferi-
ta nel dicembre dell’anno scorso dal-
la Sicilia a Genova per un contratto 
a tempo determinato. «Mi occupo di 
impatti antropici sull’ambiente ma-
rino – racconta – lavoro dal 2014 con 

contratti che passavano da borse di 
ricerca da 1.200 e 1.500 euro senza 
ferie, malattia, con vuoti tra un con-
tratto e l’altro e concorsi anche per 
ottenere una borsa di sei mesi. I fon-
di del Pnrr hanno sicuramente dato 
l’opportunità a molti di continuare 
le loro ricerche, ma hanno anche in-
crementato  i  contratti  a  termine:  
precari che da qui ai prossimi anni ri-
schiano di restare senza posto di la-
voro». Fiorenza Arisio, tecnologa, la-
vorava in un’azienda privata che ha 
chiuso e si è trovata precaria a 52 an-
ni: «Sono tra i più anziani – sorride – 
qui al Cnr il precariato è strutturale. 
Il mio contratto è legato al Pnrr, e 
quando si concluderà probabilmen-
te non avrò più chance. Il governo 
deve investire nella ricerca: invece, 
si  taglia  sempre di  più».  I  precari  
chiedono al megafono una ricogni-
zione interna del personale a termi-
ne, la stabilizzazione sulla base di 
legge Madia,  un tavolo tecnico per 
gestire il turnover dei colleghi, per-
ché in tutta Italia in 1.500 entro un 
paio d’anni andranno in pensione. 
«E  poi  concorsi  seri,  che  tengano  
conto dell’anzianità di lavoro». Davi-
de Di Blasi è un biologo-ecologo, pre-
cario dal 2015: «Ho passato anni a la-
vorare in quello che era l’Istituto di 
scienze del mare, da precario ho gi-
rovagato e ora tornato all’Istituto di 
ingegneria del mare. È dura. La pas-
sione muove la ricerca in Italia, ma 
non può bastare.  Ci  siamo spesso 
chiesti se la strada intrapresa fosse 
quella giusta. Se siamo qui perché è 
ci crediamo e vogliamo lo sia: abbia-
mo sviluppato conoscenza, studi. Il 
mio contratto vive di rinnovi, di pro-
getti  che  vengono  presentati.  E,  
quando  vengono  finanziati,  della  
speranza che i fondi non vengano ta-
gliati.  Così  non  possiamo  andare  
avanti». 

di Fabrizio Cerignale

Stanze interattive che misurano 
sia la salute che lo statao emotivo 
di un paziente attraverso sensori 
integrati  negli  oggetti  comuni,  
con una raccolta dati molto natu-
rale, robot in grado di fare lun-
ghe sedute di riabilitazione sen-
za  stancarsi,  gemelli  digitali  di  
un paziente, o solo di alcuni appa-
rati vitali, per capire l’effetto di 
una cura prima di somministrar-
la,  diagnostica  per  immagini  
“Smart” con l’utilizzo dell’intelli-
genza artificiale per analizzare e 
comparare un numero altissimo 
di dati. È questo la “sanità del fu-
turo” disegnata da Raise, il pro-
getto del Pnrr per sviluppare e 
commercializzare soluzioni tec-
nologiche basate su sistemi robo-
tici e intelligenza artificiale, che 
ha uno “spoke” dedicato alla salu-
te. Un progetto che vede al cen-
tro la Liguria, sia per la presenza 
dell’Iit, l’Istituto Italiano di Tec-
nologie  capofila  del  progetto,  
che per la tipologia di popolazio-
ne,  la  più  anziana  d’Italia,  che  
permette di anticipare situazioni 
che si presenteranno nel resto d’I-
talia tra una decina di anni. Una 
regione  che  diventa  “laborato-
rio”, quindi, per un Paese destina-

to a passare, nei prossimi anni, 
da 60 milioni di abitanti a 36 mi-
lioni, molto dei quali saranno an-
ziani e bisognosi di cure. Una sa-
nità del futuro al centro di “Intel-
ligenza Artificiale e Robotica per 

la Salute: Scenari Attuali e Pro-
spettive Future”, che ha portato 
al Palazzo della Meridiana di Ge-
nova alcuni tra i più grandi esper-
ti mondiali. «Noi vogliamo svilup-
pare  i  fondamenti  tecnologici  

dell’ospedale del futuro - spiega 
Lorenzo  De  Michieli,  direttore  
Technology Transfer di Iit e coor-
dinatore  Spoke  2  -  attraverso  
quattro ambiti  fondamentali.  Il  
primo riguarda la costruzione di 

ambienti intelligenti e interatti-
vi, che possono misurare la perso-
na nello suo stato funzionale, co-
gnitivo ed emozionale attraverso 
sensori  sofisticati  che  vengono  
immersi nella struttura, un altro 
aspetto su cui lavoriamo è quello 
dei gemelli digitali capaci di crea-
re i presupposti per una medici-
na personalizzata e di precisio-
ne. Ci stiamo concentrando sulla 
robotica  riabilitativa,  e  lavoria-
mo nell’ambito dell’intelligenza 
artificiale a servizio della diagno-
stica per immagini, per aiutare il 
medico a prendere decisioni più 
informate, più efficaci e più sicu-
re». Progetti che sembrano fanta-
scienza ma che, in diversi casi, so-
no  ormai  molto  vicini  all’indu-
strializzazione. «Le prime appli-
cazioni disponibili potranno esse-
re quelle sulla diagnostica per im-
magini - prosegue De Michieli -  
con macchine che vanno verso la 
certificazione, robot per la riabili-
tazione dell’arto superiore, digi-
tal twin, come quelli per simula-
re una parte del tratto intestina-
le, che sono già in sperimentazio-
ne». 

Innovazioni che, in ogni caso, 
dovranno tenere l’essere umano 
al  centro,  armonizzandolo  nel-
l’interazione con la tecnologia. 

Il lavoro instabile

Cnr, la ricerca perennemente precaria
in Liguria uno su due non ha certezze

Tecnologia&salute

Cura e riabilitazione, l’Iit
progetto pilota per l’assistenza

più avanzata agli anziani
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L’evento

Domani al Porto Antico raccolta fondi per Gaza

Domani alle 15:30 presso il Porto Antico, Calata Falcone 
e Borsellino, il vicepresidente del Consiglio Antonio 
Tajani, presenzierà alla cerimonia di consegna del 
primo dei quindici camion Iveco realizzati per il 
Programma Alimentare Mondiale e donati dall’Italia nel 
quadro dell’iniziativa Food for Gaza, attraverso un 
finanziamento del MAECI.
I 15 veicoli saranno utilizzati dal Pam per la consegna di 
aiuti umanitari nella Striscia a favore della popolazione 
di Gaza. 
Alla presentazione parteciperà la vicedirettrice 
esecutiva del Pam, Rania Dagash, che riceverà la 
donazione per conto del Programma Alimentare 
Mondiale. 
Dal 7 ottobre 2023, 30 milioni di euro sono stati finora 
destinati all’iniziativa “Food for Gaza”.

i In azione

Alcuni robot Iit
utilizzati nel 
progetto Raise

L’utilizzo 
dell’intelligenza 

artificiale al servizio 
dei medici, sempre
più alle prese con 
pazienti che sono

in età matura
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